
-i 
• - 5 ^ : i i * ' < 

.• • ì . 

mm XV M> Edizione delia sera 
;r Domenica 5 Settembre 1880 

T >"Ì - ^ T ^ i ^ ~ 
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Coso aiiWjemuisk^. 
Il telegrafo - dopo aver annuaoiato 

elio la HepttblìqUo fran^ise tonsurava 
asp^monto la (lidhiaraiilone tloUe co­
munità religiose e minacciaya d'un 
rotesciò il ministro cho l*a¥esso ac-
Gettata - ci porta la notìzia cbo, 
in sonò al gaMno t̂o francese, soìio 
scoppiati dei dÌBsidii, a cagione, di 
guella diolìi|raiùoìie,t ;r, . ,i: 

^ non e' ò ^a juàravigliarsonp* Pav- : 
vero che al sig. Freyconet doveva 
tornar asaai comodo quoU'atto, ohOj 
alla:4i3e dei,conti*.lo esonorava dalla 
06iiouzioiie del secondo decreto di-
marzo ; (luìndi non ò sovercìjìa att--

* 

oàiqìft, ;è lascialo clie i giornali di, 
oltralpe vi sì sbizzarriscano a pia-' 
cimento. ' \ 

fiVlnalesI neirAfganlBlnn.. 
La Grambrettagiia sî  va rifacendo 

dei danni patiti nell'Afganistàn ^in^ 
questa terra -che fu bagnata dal san­
gue di tanti inglesi e clie contìnua 
ad esser loro nemica accanita, im-
placabile. ' , - / 
, Ejub Khan aveva mandato una let-„ 
torà a sir ìlobertsj generale disile 
truppe: d'ingjiilterxa, colla quale sì 

; scusava di dover combattere oontra 
di;«luti-; Ifrodorik Iloberts gli rispose 
alla romana;, si. cosUtuisso prigio-; 
niero a discrezione. Allora Ejub -

Tale "dcliberazìouG del Sultano-
comunicata a^li ambasciatori dello 
potenze estere - fu riferita ai varii 
Governi d'Europa, interessati nella 
faccenda. - E .vedremo che cosa de-
diceranflo. 

Del resto noi giudichiamo rispet­
tabilissime le renitenze manifestato 
sino ad ora dagli Albanesî  eie po­
tenze dovrebbero tener a calcolo il 
sagriiioio - già abbastanza grande -
cli*esji s'impongonOj consegnando solo 
Dulcigno al Montohb^o., , ,,., 

Tra Montenegrini ed Albanesi non 
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' Si grida in coro e quasi al-' 
r nnìsono - poclii fedeli, pochi 
olienti Yorrel^lìero (Spezzare, rom­
pere, distrarre tanta concordia 
col BtìrHiò dello scherno - ma 

^ • 

è un florriso ohe non passa la 
gola. , n , 

Hanno paura. Lo stesso Di ­
ndio - l'organo massimo^ del 
Gabl;aettp - assale Meramente.il 
veocliio e fatale ministro ->peg-

in giova guardare al Fa - i Canagliate a E a r H 
soiqUi, arrestarsi a lai per cQn 
eludere sulla, responsabilità di j Da ForU in data 4si giorno » aeri 
tanta' violenze e di tante prepo^ ^°"2, *i^^" «^ '̂̂ ''̂ 'f j ' ^ '̂̂ ^^K"'' = , , 
, ^ «Da diversa Btìrelbgrsagliesiqtti di 
*®^̂ *̂ ! Utaaaa, oha colla'loro diioipliiift a col 

-Povero FasGÌotti 1 era nn ar- loyo epatuî no si <wttlvi;rotip u sitma 
nese logoro e disadattò, in mano « Vaffato di\riw gì! onsnti, a quji-, 

d'nn uomd'audace, «oaltro, Bot- Ì " n . ' ' 7 „ ™ ° X n ' ^ * ° ' ' " ' " ' " ' * ^ ' 
... - « , . ,, , „• Po della loro ritirata erano aoQompa» 
tue. Fer lui .(jaeUo Cx̂ e succe- gfisti da molta plebaglia aon flsahl a 

gioV iià cerea* gaise^t ' ^ ^quello 
iO îpte veruna a%ità ranzl li divìdej che io pòti^émlno-fàr& 6ot^ ay- Igere sino, a jDapfetìs, ohe in 
:«|i c"i?ulp^imemo£ÌG.inoirdbiimento yersari dìohÌ9irati de" suoi gi- mesao alle-agìtazìoni, ai disor* 
'truci e sanguinose.r Poi, ì primiap ' • ^ ^ 

duto era una acoessità. v iBofaiamazal ansordaQiì. Non paghi di 
Bisosna risalire più sa'6 giun- ,**̂  si dattero * «rargiiiiiie di cono-

™««« -,^.„ -I «,;»ì i ;«« «;„w »®'<* " * "****'** bravi aóldati, «ome so 
gere Bino ai mmistero - giun-

tàcco deiravvòrsario. 
dacia i l supporre ch'egli, davautì;ai^ - j ; Roborts - dppo aver compiuto, 
suoi coìlegbi, abbia sostenuto l ' è - co^s^èldr6cimiìauomini,unajnarcla 
. .u . .nu^ . . i l . .!:.....„.;.„.^ .: : i ^ i p t S f daCabuIa(ffi^a^^^^^ cettabilitìi della dichiarazione. 

Ma poiché T influenza di Gamb̂ ^ ^ 
si fa.sèniiìre - comq d^WipquQ-ff 
che' èiil 'tóiiisterb,' è altrettanto prò-
sumibilo cho taluno dei ministri ^V 

pure ijĝ îiQ̂ fu unq.,- OrC ê i rima-
nentì s,iausiricoyerii,ti sotto legr^indi; 
!^|t|^ÌProBÌ4entg delia Cĵ âera ; forse 

annpaijid? neirarìV-il pericolo d'una 
crisi e volendo conservare^il porta» 
f o g l i o . . . : : ' : : . : ^- •• ••• •'•' •'•'- • '^'-

Tut t aVÌ" - l*-' O'ivn'hì^- 'flìi^ /!ln tilt t i Atti. 

"ia, ripetuto -̂  per conto 'dei-si^' 
òr Froycinet - ìlmoémeUérsì 0 

sàtiomehersi - è' próhabìlmónto^Frey-^ 
cinet si sottomotter?i. " '*', 
' Ftatt^nto^n^lla stampairàncosoò 

sorta viyiHsimtì dìsputa |e,.la,dichÌ3.-
razione - comparsa dapprima npll̂ a 
Guìcnnc di Bordeaux - sia opora del 
Governo o delle Corporazioni, ^ ' . 
.A noi sembra queatione; piuttosto 

a.i i conserv'ei'Ji fama al suo no|he - giunse 
ad attaccare Èjul)^Khan;eÌp,scon%8Ò' 
ĈQp,., brilla»tissimo, supcesgoi • ^ -

^ - Questo fatto d'armi dell'Afganistan 
merìdionalo sarà tale -̂  speriamo ~ da 
sollecitare la risoìuziorid della fle-
rissitóà''disputa. ' " ̂  

.i^t - <[^- ' ^ r-. 
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APPENBIOE (25) 
dal Ùiornale di Pii^ova 

Oggi èòdesto negozio -" sfvera, 
:smihmmM^n.MìdQ a modiàcarsì' 
SensibUmente. M .. - ^ r , •:•.— '•», 
; "-": Uil r.Ailjìinesi ,• contraddicendosi 
un',altra.VDÌta •?. non -sembrano più 
tahto restii alla pehosismma cèsBione 
di Dulcigno ''- e^ Ulòra :' addfo di-̂  
mostràzione. ••"''• s- -̂  • 
• Infatti le ultime notizie da Costaa-
tìnopblì asseriscono'elle'il Sultano 
apprgyòjà, cessione suddetta -, però 
'conservando' alla Porta ì territori jìl-
roveM,:4i;Di^gnò, e cibb i)inóli, 
H^tt, ecc.,^ec% . ^̂ . .:,,:-

J.-in'JiJ; ' 

y^^-^^fr^ r̂  h-*v^y^'-'>S''-^v-Ì^+i^^ J%- -^rv' 

La figlia del Parroco Garland 
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MISS'MTJLOCH 
Egli se ne tornò, a suo téli* agio, 

alla oanonica ed entrò nello studio, 
stancò : invero', ina tanto tranquillb," 
che ebbe quasi a noia quando venne 
ad un tratto Giovanna a dirgli che 
c'era una vìsita in salotto. ' ''• 

-7 Qualcuno dei Orux, m'imma-' 
gìno? •; 

•«II signor CrUx figlio, ed è una 
mezz'ora che è là con la signora Oàr-, 

Giovanna io disse con un'aria, co­
me se quQ§tSi;cosa le., piacesse poco. 
E non piaceva i^olto .anche al pa­
drona, di Giovanna. Per.quanto poco 
mondano e nlent^i sospettoso, il par­
roco av9V% abba8tan?a,,buon senso. 
SI era rassegnato alla valanga di casa 
C4*̂ x, vedendo gha avfl̂ a un carat­
tere puramente femminino, perclaòla, 
parte mascolina della famiglia pas­
sava la maggior parte del tempo in-
Londra. Ma capì subito nQp oonve-
nire ohe un ^giovane, .come iLsignor^ 
Carlo Crux rigirasse intorno alla pa-
nonica, e avesse colloqui a quattro 
occhi con-la moglie diKeith,; Stanqo 
com'era, andò subito.nel sâ lot̂ o. 

Non v'era più, alcuno; il giovine 
se ne era-]̂ n(ia1jo, j sentì ì • passi; della 
iiuura di sopra della sua tamora. Rovo; 

partpngono alla religione greca, i se­
condi 0 sono mussulmani, o cattolici; 

,:e sì* sa quale motivo d'insuperabile 
inimicizia sia la diversità di credenze 
'religiose - massime in Oriente r il 
suolò dove impera assoluto e profondo 
à i fanatismo. 

Di conseguenza poi vorremmo trion­
fasse ,̂ 1^ nartfto pifi luite, così da non 
ridurre ajla disperazio;],? l'Albania, 
Vendendo' impossibile per liiavvonire 
ogni'pacifico componimento. , * 

; '• 

•^; • • - . 

.£1 ^uooW il- grìJo. iato pftPi5 sì 

VoUevi minaceìoB^; tonsiitè ìri^ 
torno; ai ^ m i s j % ; ^̂^ ^peoìéì-
mente intorn^^ al BepratlB. \ 
; Abbassol ^ -

Aphasao, per le vostra im­
moralità dì governo, .per le vo­
stre menzogne, per i vcstri in-
.gan^jì, per la vostra; sfrenata, e 
ornai cieca libidine di potere ! 

stemi, delle sue arti e delle sne 
vergogne. ' 

Abbassò! Sono gU amiòl di 
ieri,,,sono cpIjOro p^i quali egli 
avevA carnhattuto a mofitCj nella 
nltime elezioni generali, ohe la 
vogliono demolire ; • sono coloro 
'che egli ayeva amato, acoare^^ 
zato, protetto. 

Ma non è da pensare all^ià-
gratitudine/ \ 
; i ^che per le amiòjzio più svi­
scerate è devote l^avvi ^an mi*-
«nra, Haohè l'onestà non sìa tolta 
interamente dalle coscienié. ' ' 
;- rA,,NapòIi,,pepretis s'era an-
aaio bar^amenanqp f̂ a i galan-
tuomìiìÌ,^glJ^....aHr;ì; poco gì'im-
jportavQjilo scegliere. 4«fiflitiyaTr, 
ìmeiiia.o l'una, parie, o l'altra; 

l'infatti scelse la seconda, .^u^^. 
J ìa ' l a scelta^ìi aoeque. In­

vano tentb simulare l'astensione, 
attèggiandoaì a camjpiòne dolisi 
libertà - flnse'.'e non, ingannò 
nessuno. 

dini, ai tumulti^ allo inchieste 

essi non fonerò oarse della nostra 
oarno, langus del aàngne nostro. 

Queito contégno riprovevole si à-'̂  
vara Is generale diaapprovitzloue ; ma 

*fl - 1- . tó • T 1̂1 flfò non ostante lori a «ora si riprtoTt-
officiali e non of^ciab, alle prò- ^on imUUntn^non solo, ma qualche 
i-_i. . i i . ; ! :„_-i„._.„-: -„ ribaldo tentò di Ut di gambetto aì̂  

t l 
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esserci Hato sbaglio, pensò eglij ed 
aspettò dhò venisse Carlotta' per do­
-mandarne a lei. Qdatidó scése per'il 
itliè, la osservò attentàmetité. Erapàl--
:Uaa î.%n^poco' pitì j^aiuàa del'solito; ' 
gli parve, m^ èra gentile, e compo­
sta, come sèmpre, e quànBo la In-
;terrogò, ella rispose senza la minima 
;esitazione ò confusione : ' " '• 

-p Sì, signore, ebbi uria visita, il 
slÉ^br Carlo Orax/ ''' 

— Perchè cosa venne? 
— Per portarmi le scuse dì sua so­

rella. •' ''^i n >•-.. 
— Ella non venne, dunque? 
— No. •- " 

— E quanto si trattenne? 
— Mezz'ora. 

; *Era óòsà crtfdele il sospettarla; e, 
per^di più, il signor Garland • odiava 
la dlllldonza dal profondo dell' animo V 
siitì'. Spesso;è'il male latènte nel no­
stro stesso cuore quello ohe slamo ̂ ' 
pro'dllvi ad attribuire agli altri, ^é-
gnltando in^quel siio'catèchlamoj gli ' 
Sparve che sarebbe quasistato uh in-' 
sultd| 'slóohè ;|)a8sò- suU'-argpQiento, 
dicendo soltanto ̂ . . ' i fu-f: i: : 
' -i!-4̂  Un'altra volta, mia cara, fategli,, 
dire da Giovanna che io non sono in; 
:oaBa'.'Le viéltè degli ùbmlnl dòvreb-i 
ibaro sempre esser ricevute da quàl-
cheiuomo. 

Carlotta tacque. .r . > • -

fli'pra del tlìè pa^ò, tranquillamente 
comò al solito ; alla standoBona seduta 
per metà nascosta dietro t̂ l vaso del.: 
thè, ed il signor Garland occupato 
A^\ suo libro, quando ontifxt Giovanna 
con due let̂ iore, nna per ciascheduno 
.di loro... 

—•fÈ.̂ coìpa mia - Oh s'io fossi sta-
to'più saggioI pensò egli compunto 
^dl.pcQ.f6adfl-M^^ne, quasi^tjgr: 

?iVti%*_^ 

rore. 

il parroco sorridendo, Ma quando eb­
be aperto !a sua lettera, 11 sorriso 
flvanlii^ - . l i 1 :• 

• La! signora Crux, che era solita 
scrìvergli lettere cordialissime e pro-
1ÌBS9 aopra qualunque argomento poS- [per vergogna, non del fatto ma dalla 
sibilo, «presentava i suoi ossequi e ||propria pusillanimità. 
chiedeva l'onore dì un colloquio par- j ; Di che potevano accusarlo iOruxl 
ticolare di niezz'ora col * reverendo ' lEglì aveva fatto quanto aveva creduto 

Ma subito dopo si sentì arrossire 

teste, alle dimostrazipni, campeg-, 
già gigante^ come una Sgura mafi 
laugurata e sinistra. . / \'^ 
* Cairoli - ohe a fianco del De-

V 

pî etìg dovrebbe.: tornare come 
luna garanzia di onesti propositi 
f-:subisce iiivece aricVégli l ' i t r 
flnenza del collega - l 'ha su-
hita nelle vicende di Napoli e la 
sabirà sempre,-^'fìiichè l'avrà vi-
.oihò, '6' még^lio, sovra di s^. 
i (. Pjprietis é ÌL padrone, e ' noa 
iòéfì discutei - gli)si^ ohhedisce 
soltanto. = '' • ^' d 

Quando finiranno d'obbedirgli? 
-, : Adesso s'è gridato Cv ̂  ahbasBoJi 
;- Facciano 'prestòj altrimenti la 
vittòria sarà sua - tutia ''sua. ' ' 

Un giorno solo guadagnato è 
per esso un immenso vantaggio 
- ÌQ nessuno, al pari di Depretis, 
concsca e ia usare dei beneficii-
del tempo. , -

Guglielmo Garland.» 
f La lettera.:gli cadde di'mano. Un 
tremito gli,,corse per l'ossa; la si­
gnora Oritx doveva avere scoperto 
tuttq. 

Giovanna aspettava fissando gli oc­
chi perspicaci or sull'uno qr sull'al­
tra. Ma Carlotta^ sedeva immobile con 
la lettera chiusa sulla tevola; 

--^pite.alla signora Crux.... No, 

onesto. lil'una dolorosissima occòrréiî  
za aveva agito corno credeva doves-
,se agire un padre, davanti a Dìo e 
jdavanti agli uomini; dando ricovero 
sotto il proprio tetto alla' moglie di 
suo figlici chb vi aveva condotto per 
ipìù di un anno e mezzo una vita ir­
reprensibile ed innocente come quel-
ila di un bambino. ; 

La guardò mentre leggeva la sua aspettate; scriverò,' . , , , s î. *r -, ~^ 
' ' ' le t tera . Nonera evidentemente una 

^ • ^ _ 

letteì'a piacevole, perchè le sue guan-
E scrisse lentamente, perchè il suo 

SQrntc»,,ad, onta,che rivelasse la de? 
bolezza dei suoi ^gĵ ^ptJaftnĵ ĵRqtesŝ . 
parer fatto cpn.imanQ fernia: 

« Il reverendo Guglielmo Garland 
non mancherà'iì .recarsi ^bito d^la 
signora Orni.», 
' Quindi volse la sua attenzione alla, 

nuora. 
Ella sedeva àncor'^ermà al suo po­

sto, al tavolino del thè, ina il suo co­
lorito se n'era andato- e tremava vi-
. s l b i l m o u t e . ' ' • '•'• •-'y-^f^YA ' r ' • ;' 

"Ave te letto la vòstra ietterà, 
Garlotta?^ • • 

—- No, signóre, 
" Vogliat^ll6ggerlà dunque. 
Perchè aenti che bisognava andar 

subito a fondo della cosa, affrontai' que­
sto fatto che era accaduto leenzadiib- j ; «Oggi non posso venire da voi; la 
bio, e che egli avrebbe dovuto pre- jinia genitrice me lo proibisce. Nonché 
vedere :' la scopòrtit'cìoè di tutte le io badi a lei; ma 16 direbbe al prin-

jcie divampavano ed i suoi occhi lam­
peggiavano con un fuoco eh* egli non 
^avevamai visto in òasi prima di al­
lora. ' 
I — Ohi vi scrive, mia cara ? 

— L"a:?Bighorà Beatrice. 
I - ' Chtììdice ? Posso leggere V 
i Carlotta gli dette la lettera senza 
parlare. . i ; 
: . Il parroco, avvezzo alle lettere dol­
ale signore - preciae eleganti, femmìK 
nine, formalii^dimn naezzo Sècolo in­
nanzi -̂  era quasi sì^alordito da questa 
coni suoi caratteri mascolini e bizzar­
ri e la sua dizione'eccentrica. 

. . « Mia carCi piccina,. 

zicnè in casa.''Verniero alcune visite 
di campagna e raccontarono un mon- i 
'tfe di sciocchezze siil èbato^VostrO. Ma'' 
jVofc siete maritata «ul-'tìèrlo •̂ - -nonè^^ 
veroj-inia' cara?'*i^In ogni modo.non*' 
Ivi date pensiero. Siete una cara per--' 
soneina, • ed Io sono un capo che pen^o 
a modo mìo'su questo e sopra qua­
lunque altro argomento. Cosi ho det­
to alla mia genitrice, e le ho detto 
anche che non voleva stuccarmi da 
voi, E Carluoclo mi spalleggiò, ciò 
che mi piacque poco, perchè è un 
certo pesce Carlucclo.... Basta, non 
date retta alle sue sciocohèé^e in ogni 
^modo.' -' .. /. . i 

« Oggi non posso uscire ma domani 
;0 per riffe o per raffe verrò di certo 
; Ohe, s'impicchino I Questo gran colpo 
è piuttosto un divertimento che altro.' 
Mi diverto quasi corno se concertassi 
jUnai fuga per conto , mio. Non ve la 
prendete, carina mia. Sarò sempre con 
voi:' -" o % :iv 

JC r _ 
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• .. « Sempre vostra 

j 1̂1 signor Garland lesso la lettera due 
volte di seguitò pi-ima di poterla ca­
pir bene ; 'pòli la po^ò sulla tavola da­
vanti a so, e pose le mani suglì̂  occhi 
cercando di accertar'bene la situazione 
in cui'si trovava, quello'̂  ohe aveva 

nostri.b«riagll6rl per farli strsmaz-
zira.-

Indispettitl pel non m(irltcitoia£froii« :̂ 
to. «Doll'anlmo di farrfspettara qtc«lla 
dl^rlsaolio faisempra Io spavento det 
UAmìei, dalla: Cernala a Pa^estro« a in 
,tmtts Is più gloriosa battuglle aombat*; 
tuto per la iU)iitra Jndipfindenzs, por 
la ncstra libertà, ;p8r h patria nostra^ 
sguainarono la daghe e sominalaron^ 
eolia fom a rintuzzar» HuTigliRMO; 
attentato. . i|. ... - . i . - u -

,A1fitiQl furono feriti ; ma^di ohi I» 
Qolpa? Sì, ?l versò sangue fratwaoj; 
ma a obi si debba imputare? Non. 4 
bs^saglierl oertamantA oha altro non 
'f€«?ro aii§: aifendfire sé at«88ijda, Utti 
brutale attaocoi. Né vale a dira oha II-
disordine ora provoaato da, rngsiri; 
quando qusitl raggiuà'gono l'sta, ^al 
15 al IO, snhi, î^ ha diritto di riohls^ 
dere da loro l'uso delia rsglona e i l 
riaanosdmento dei dlrliil àltcuì;je,8fli 
qutlasao arc'pojjto dafolU, sî piraiilpnl̂ . 
0 da iccorsKlU isonSlgli, si dà ìtOClB-' 
mettere nzlonl .vili e,d inf»mi, gli òne,* 
8ti, ,fh« pur non mencano, dovrebharò; 
e còlle paro l̂̂ e?, col fatti Impedirle. ; 

• ^ ^ 1 — I j ' ' 

ch'ei non poteva a meno di riscontrare '\ 
in lei, di tanto, in tanto, più per difetto^ 
di abitudine, che di natura ; mancanza 
'che per la sua eccessiva dolicateleza -
: eg;U scorgeva più facilmente che chiun-' 
qùe'alta; Toltone il ricambia di re-
;ci{Ìroca' cortesìa nelle cósê  apparte-^v 
nenti alla vita domestica, e ie lezioni 
giornaliere, si parlavano di rado a 
lungo, j(erchè"egli non sapeva proprio • 
che cosa dirle ; e le sue rispostei,- ben­
ché assennate od opportune, erano ^ 
sempre più brevi chO; potesse. ^ 

Ma ora egli sentiva che bisognava 
rompere il diaccio, che in un modo"' 
a neir altro era necessario corrèsse ^ 
fra loro confidenza reciproca prima > 
'dì muoverai per fdr fronte insieme alla i 
burrasca imminente > 

Perocché, in qualunque forma ^x^ 
presentasse, egli non ebbe, nemmeno 
'pórun momento, il pensiero di lascitìr-
jglieia affrontare da sola — a questa^ 
povera fónciulla sènza difesa, fehé avê -
va solo per proteggerla .11 nome del v 
marito, é per conservarle caldo e fê  
•dele il cuore, unicamenteIfi"memoria;! 
del suo amore - di un fiimore egoista. 
• In qualunque modo avesse potuto 
Scónduî si Kelth, mai, tiemmeno una^ 
.volta, ̂ -yenne ia mente al padre dì lui ^ 
di a1t>bandonarla, nemmeno per sal-l 
'vare ^illibatezza del proprio buon ^ 

fatto oche doveva fare. % più'di4iutto^ fnome, per quanto- sapê sis bene ĉhê  

^ -

quello che doveva dire a Carlotta. 
Per quanto' le loro relazioni fossero 

sempre state amorevoli e cordiali, non 
v' era mai stata fra il parroco e la sua 
nuora il mìnimo principio d'intioaità. 
Ella aveva ancora troppa soggeEione 

V era in pericolo. Egli facilmente .im­
maginava tutto-quello che avrebbero. 
:potuto dire di luì e della sua condot--
ta; perchè non v'è' quasi condottair 
:che'non possa essere interpretata in.i 
due modi, nò storiu che non possa. 

dMui, ed egli dal conto suo, provava) Tesser raccontata in due maniero di-
— Assolutamente in Palazzo f̂ iuno. i circoslauztj del disgraziato matrimonio ' cipaie, ,& ne nascerebbe una rìvolu- rancora una certairipugnaniia non ben iVerse e molte volte opposte. 

un gran caso di voi, Carlotta, disse di suo flgliy. 
E - Il f zione. Difuttic'ò stata proprio rivoiu- [vinta .dalla manciinza di ryf/ìuatezza. ^Continua/'. 
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laU&to furono UHI labtto cirsa una 
dotKisa di arresti; ed «eoo dodioi fa* 
miglia nel lutto a sella desolaziona 
par aolpa di ooloro oha priTl di ««nno 
e di «daflaziono si luoiaroìio andare 
a «flirta IntfttDperaniiaf zQai abbiitansa 
BtlgmatfzEate « maledette* 

SI disse pure, «abito dopo li fatto^ 
che un beraagllere fosse rlniasto ferito 
di eoUoUo; ma sssuute ioOrmazloni, 
ohe ho motlTo di credere esatte, pare 
flhe alò foritinatamoate non si i . 

II fatto destò un doppio senso: ca­
gli onesti di tutti 1 partiti un profondo 
cordoglio pel brutto aTTenlmanto, 9 
nell* auimo di aleuni indipendenti, 
troppo indipendenti, un sentlmeato di 
ira a di furore; ma all'apparire di 
due oompagnie di bersaglieri che si 
iohìerarono sulla piazza del Duomo, 
pronte ad ogni uTTanlmento, 1 ÌBUOYÌ 
Bon Ohlsoiotti se ne faggironp, e dopo 
msiz'era la truppa ritornala al pro­
prio quartiere. » 

nostra evsntuale risurrezione; non cbe 
un pericolo per cb che sia, la garanzia 
della ceBiszione di ogni rivalità nel 
Mediterraneo. >• 

t Qjesie Ideo sono venuto ad aìporro 
in Italia» per messo del MàstakeU Ul i l 
dirà: perchò in Italia e non altove? 
Pereto so che nella penìsola non si 
oppone ostacolo alla Ubèra manUesta-
«;one del pensiero, e perjbè gU antichi 
moQumontv, elio noi Àrabi abbiamo sotto 
gli ocobl, di «Uà grandezza non ci par­
lano che di quella romana. > 

Quanto ailMnlrodazione di armi, ecc. 
è una frottola di quelle che sanno stsm-
pan meglio defili altri i Francasi. 

TIZIANO YECELM 

-. EL l O S l A K E L ' 
Leggeai nel Corriere della 

Serai 
ATivarao YOgUa di non parlarne oggi, 

« l'aTremmo fatto, se non, avessimo 
trovato nel Journal des Dt'Eiflfŝ una cor-
rispondenz), la quale, tornando a d>, 
scorrerò della aoluziouc, attrlbaìioe alte 
rìioluiioni del Bf y in fivore della Frat-
cìa una causa originale. Dopo averpar-
lato del confitto delt'itfluensa.italiana 
%fr»ncasf, esercitata dai rispettivi con­
soli, Ucorrispondetile prf^sogue: 

« Dopo dìs6u?sioni prUuogate e pres­
sioni in «enao contrErio,MÌ>Bry, pren­
dendo finalmente una decisione per u-
scire da simili angustie, tanto più pe-
Ii03c ptr lui in qusnto clie le fatiche 
del digiuno del Rioìadan seno aggra­
vale da uà* implacabile canicola—il Bey, 
dico, si è pronunzialo come segue: è 
impóHibils si suo Governò di acco­
gliere la domanda delift Francia par la 
ferrovia fra Tunisi e Rsdos; ira in com-
pjnso/adftriace sllà cont-cnsìone di un 
porto '̂a Tuàisi ìn (svore deìla compa­
gnia Bona-6ue ma, che per tal modo 
vedrà la'sua llnèa'ftruale ebccc^repro* 
prio itìila^ riva del lago'di Tonisi, dof(f 
qseP porte'sarà scavato. Sua Altezza ha 
promesso iiioUro di concedere alta Com­
pagnia Bóna»Guolffla ìinec' ferrate fra 
Tunisi, Biseria e il Sahul; si è pure 
ìiìip^grisìq à non accordar conctfliionì 
di nessuna specie a Europei, se non 
dopo eascrsl assicuralo; thè i ^Francesi, 
non ne vogliano. ", 

-.LMr-flàenza frenoesé rimane durqae, 
liei momm e in ,a;)paren^o,l^adroqa del 
CEmpo di batiagiia,'gfàcchfe; in primo 
luogo. «Sìa rimuove la "e ;ncorr«nza itfi-
i!àn!; pól̂  in principio, quella di qua­
lunque altra Potei za. Mi In detto ap­
posti; pel momento e in apparenza; e 
sarebbe temerario guijrentire per uà 
avvenire, anche pross:m^,• ., 

.Giacché ci siamo, registreremo una 
notizia, chfril Tmps toglie dauu gior-, 
naie algerino.;Secondo, questo foglio,, 
che è \\ àèpuhblicain de Constanline, in 
Sicilia si stimpa un giornale orabo, che 
vi«n.pc(i ÌPVial.o;a Tunisi per diffonderlo 
fra gli Algerini del Mazzogìornoi ed «e-
citsrlì a ribellarsi contro M Francia. 
Dice m-'e che grandi, quantità di armi 
e.di muQisioni, di provenienza italiana, 
vi sono importata di conirabbando. ., 

ili-giornale arabo, cu", allude il figlio 
algerino, stampasi, l'oQ in Sicilia, ma 
ia Sardegna, e precisamente a Cagliari, 
chiamasi m,&Jostakcl e non si sogna di 
rivolgersi agli Algerini, ma parla ai 
Mussulmani di Tripoli e Tunisi coi q^aU, 
ohe sapp'smoj la Francia non lia, che 
f a r e * . . •••-i 

• Del resto, ecco come si esprime.il 
direttore di quel glornsle, il sig, Giu­
seppe Bckis, in una lettera, pubblicata 
l'altro giorno, nella quale retlìQca al­
cune asserzioni dei corrispoodeqte ro­
mano del Temps. : 

. «-Non ho la pretesa di essere^ lette­
rato, ma certamente non sono un tuni­
sino, ed alquanto ho studiato a Beirut, 
ove m'abbi ì; natali. Non disegno di 
battere in broccia contro un tapino 
come il primo ministro della Tunisia, 
col quale si perderebbero • la polvere 
ed i proiettili; ma Ui ncbile pensiero 
mosse me ed alcuni miei ccmpatrfotl 
ad abbandonare:le coste della Sirla, e 
domandare l'ospitalità ad un paese dove, 
accanto all'ordine, noi uomini dell'O­
riente, ammiriamo la tolleranza di tuUe 
la convinzioni ed il rli>petto sincero 
dsUa libertà individuale. 

. Noi Arabi, Cristiani 0 Musulmani, 
siamo convinti di avere le attitudini per 
essere na^ìong civile» * ravvisiamo nella 

•i.^u&'JSrs-

Nacqu ) in Cadore nel 1477 da ono­
rata ed antica fumiglia. Primo fu)ma«-
stro fu la natura ; i ru'Jimenti dell'aiate 
gli fui'ono appresi dà Sebastiano Cuc­
cato, padre degl'insigni .mosaicisti, 
quindi passò Insieme a Glorgione, »]la 
scuola di Giambellino, — I due allievi 
divennero in breve i soli grandi pittori 
che si discutessero la palma del pr!< 
mato, senonchè morto jGiorgione nel 
fiore de|la vita e, della fpsranra, Ti* 
ziano e Dsl Piombo rimasero ,ì soli 
Campioni dell'arte veneJstanà. 

Poco di poi anche Di! Piombo emi­
grò per Roma, ed allora Tiziano, ,Vl-
sto3i senza emuli, spiccò quel volo che 
nessuno raggiunse, 

E dipinse, e nìund fu più fecondo di 
lui, e niuDo come lui trattò largamente 
ogni genere di. pittura^ • -, 

La sua forza consiste nella sodeizae 
nella sagace trarquilUtà con cui da lè 
penetrò nei p;ù alti misteri dell' arte. ' 
Nacque colla verità nel (U)re, imparò 
d̂a f iQGìuHo a seguirla nelle vecchj^ 

scuole, ma da ImitatorQ si fece ad un 
tratto maestro, e creò quello siile che 
gli face on6r«, e ohe ottenne In grati-1 
dissima parte il .fioe.della pittura, ,. r 
, Tiziano tu gran naturslista ; ma giu-

dizioaifsimo, e non mai languì nel ri-
,cópiftre servilmente il vivo studiosa-
manto posto a modello. ' : -!:.i ••JJ'. 
• Il modo ocn 'cuiT^zianp^dipiose 'u 
dei pi^. ar^ui,;.prima..jm,niatu'are la 
iperfedohe delle sue cps^é/ pensava e 
Meditava pftirécchio tèmpo e "fu igtt^ a 
iStabilirequel gran^de principio, propo* 
Ito già da Gìorgìone, che per rappre­
sentar «u'ia tela con piena verità li na< 
ture, non dovea scpi|Ji'ti ai^!tig«rai ouu 
cieca sincerità \ é che per l'etìdere vero 
eToiondo agi! oflphi altrui:un^aggetto 
:dipiuto..si,di^yeva ìeĵ ar,e ed aggiungere 
studiósamente "nel naturale. . ,y 

Nel diiporre i colorì Tiziano fu grande 
;maestro. Ne avea pochi e comuni lulla 
sua tavolozza ; evidentemente sdanqua 
la béllezsà dei suol dipìnti nasceva dai 
contrapposti. ,-, • •.: ' 

Ed anch) qu'ricorderemo una maa-
sima del grande Cadoriao ; la sua mas­
sima favorita ; iCU vtiol^esme bum, 
pittore deve, impadrcnirsi e ..conoscere 
heno tre colori; il bianco, il rosso, il, 
nero, e allorquando : si, vuoi, dipingeréf 
carni, non rfpvesi pretendere di riuscire 

• 

a primo tratto. » , 
N4II9 invenzioni non palesìgraafac-

^tasia, ma nessuno, impron'-ò agì! uomini 
più espressione 0 pili dignità, per cu! 
egli ò insuperabile nei ritratti. Non 
v'ha regnante contemporaneo ohe uon 
tbbla reclamato l'onore d'essere dipinto 
da T z'atro. Carlo V, che lo fu tre volle, 
diceva d'dver ricevuto tre volte l'ìm-
'mortalÌl5. E l'ebbero Francesco l , Paolo 
IH. l'Aretino, l'Ariosto...., il quii ultima 
ricomponcò il pittore rUraeodolo in 
versi. 
; L'anima cupa.a-turbMenta di.Filippo 
IL teneva con Tiziano un oirtegglo ri­
chiedendolo d'opere sue, ed una volta 
si lamentò asial della perdita di una 
nave che gliene recava una, dichiaran­
dosi più dolente che so avesse perduta 
l'intera %ni amada. 

U grande Gadorino fu nel paesaggio 
superato dft pùchl. Che sa Pousiln 0 
Claudio Lorain furou suoi emuli, neS' 
suno fece paesagi più balli per sem­
plice deooraf.Ione di un ;qundro, come 
faceva Tiziano. , , »• 

t ben vero che una sua vergine à 
'sempre una donna, méntre una donna 
di Baffaello spira essenza divinai ma 
quest'ò appunto la ragione per cui le 
sue Veneri, lê  sue bsc?antf. le sue don­
ne tutte sono cesi voluttuose. La Ve­
nere della Gallerìa di Firctzi è consi­
derata rivale della statua greca. 

Cinquecento opere si conoscono di 
Tiziano e mal s'appongono quelli chs 
vorrebbero scegliere fra queste il suo 
capolavoro. Molli erano per II 8 Pietro 
Munire. Moltissimi sono luitavfa per 
V Assunta, ma senz'aver !a pretesa di 

cogliere mi segno, crediamo col distinto 
Luigi Vlardot, che 11 capolavoro di Ti­
ziano sia la Cena, tela immensa, sepolta 
net refettorio dell'Eicurlale. E T siano 
stesso lo dichiarava a Filippo li nel 
selle anni dmaU attorno a quftl^opera. 

L'illustre ÌÉaesiro ottenne vivente onori 
grandissima, e la Republlea Io nominò 
suo pittore eleggendolo sensata dei 
Fondaco del Tadeicbì, au cui brillavano 
ì suol noti sETrcschl. 

Si racconta cbe dipinta perla Chiesa 
di S. Salvatore VAnraiuxiata gli man< 
dasaero indietro li quadro per alcune 
correzioni, e eh) egli sdegnato vi scri­
vesse sotto Titiamis fecìt fedi, e quindi 
lo rimandasse. 

Ecco il pittore, quello che Van Dyck 
chimo unico «d il Bumarotti I;OH/Ì(IL'H((J 
della tm/wra. 

Negli ultimi anni della lu) vita, Ti­
ziano dovè provare acerbe amarezze. 
Pjfchò il.̂  figlio Pomponio, scellerato 
prete, dilapidò ogni rlchezza lasciando 
il padre nella miseria, per cui questi 
dovette essere raccolto pietosamente 
dai Bsrb^rigo. E scosse non poco il 
vecchio pittore la mortei del tuo fido 
amico Aretino, e di Irene da Spilimbergo 
sua scolara, fior di bellétta e d'ingegno. 

L"uUimo qtjadro da lui lavoralo ma 
non compiuto fu il Cristo deposto, con­
dotto posola a fine da Palma il giovane, 
che neh osò aggiungervi che pochi an-
gioielli e questa iscrtziona, cho suona 
una satira per i moderni %: 

Quod Titxams injihoatMm reliquii^ 
Palma revcrmler ahsolvit , ' 
Déoqiiù dxavit opus 

Quando T.ziano moriva contaVA no-
vanlanove anni ed infieriva une terrì­
bile pestilenza. 
' Spitò sullo stesso letto su cui ^man­
cava pochi anni prima Oif.zà, fijflio 
am&ltiiimo, ed UÌO storico d'aIlo>a' ci 
narra che utia masnada di ladroni forzò 
la;.^SBa'.dei,inoribo;^da pittore, la iOf 
vaso, e ne rapì gioielli, mobili 0 tutti 
l'quVdrì più^preztosì che T)z"ano non 
avrebbe voìulo dare per tutto V oro dei 
mondo. ' >'-'f-p ' 
'; Apfiena morto, l'infame figlio Pom­
ponio vendette a vii prezzo le reliquie 
del padre, perfino la Casa avita di Ca 

- è senta pietra lasciò More iodato 
:ed indubbio il sepolcro del ginitore. 
I =^Là:;caia.dove #alò i'ànipqà dj. tanlp 
u>mo è quella sim uà; Ai fiirr» N. BHStì 
« .fiJ^aPRWH 4^Ì4^^Ì^ poniciaa ^ e 
passaroho 1 numerasi suoi allievi, Csm-
psirnuola. Mfiftntii/ftî Qifaccin. T.ntorMtb, 
Paria, B3riJo,tìè,-B\rent, Calcar, Svarls, 
Boelàs, Navareltì'éd^altrr molti* 
'• Tuli memorie rendono quella casa più 
•Splendida di un palazzo. .•' \\\ '. , 

QQarantasinquennnidopo che Tiziano 
-mìriva, il giovane pjJma^:^óaseaj-lui 
ed a J icopo, il proprio avo, un simu­
lacro ai é.S. Giovanai e Paolo;nq 00-
Inòisfio avrebbe pur fUtò Canova, ss la 
morte non lo incogiicva ; e flùflìmerite 
la p5tria Cadore scopre oggi al grande 
suo figlio un lardo m aumento. 

KQ̂ ÎZIE ITAMàK 
< J 

GENOVA, 3 — Daiaenìca 8 corrente 
avrà luogo II cotlooameanto della prima 
pietra per 11 monumento a Mszz'nl. 

Il Municipio Interverrà alla cerimonia 
nonché le rappresentanze delle aisocla-
slonl cittadine. 

— Bcmenioa giungeranno pure In 
Genova gli operai milanesi, 

MONZA, 3. - Proveniente da Biella 
è tornato a Monza S. M. il Ri. 

Dappertutto, lungo II tlpgglo, gli fu­
rono fatte entuaiastiohe ovajjionl. . 

ANCONA, 3, — VQrdim reca: 
Si SODO ieri riuniti i rappresentanti 

della Deputaxlone provinoiale e della 
Giunta comuaalo di Gastelfldardo per 
stabilra di comune accerto il pro­
gramma della festa commemorativa dei-
la bui!glia del 18 settembre 1869. 

wmsm. ESTiBS 
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ROMA, 3. — É partito da .R)ma, .ondo 
essere Ormato da ,S. M. U R'. .U de­
creto per la nomina del colonnallp P,'?!-
k ux̂ a sflgralario. geaerale ijel m"nisterp 
della guerra.,.,,;: 

Il oav. P^llopx ò già da olcuoi giorni 
in Rome. 

FIUE^ZI!:. 3 — Due voci egnalmmle 
inesatte, dice il Coxr\ert Italiano, ave-
vaoip.cominciato a pircolare p.8i:,la città, 
trovando sncho chi se ne era fatto rap-
portotore: secondo l'uQa,Ia grande rì-
vitìla. avrabbe^jdpvato, esser, .prorogata 
di du» 0 tre giorni, a catsi delle piog­
g ia che avrebbero ritardato^ il compi­
mento delle minoyre; secondo. VlUr^, 
la rivista si terrebbe (nientemeno) t al-
l'Oimannorp 9 a Paratola. 
[ SoD falle e l'una e l'alirA diceria, 
picggie di donosnicEi e di luiedl non 
Innno punto impedito lo svolgimento 
del piano dfll,ie manovre, sicché manca 
ogni, plausibile ragione al preteso dif-
fsrimanto; quanto poi alla scolta del 
pratldel]'Ojmannoro^:è una [chiacchiera, 
the dopo aver avuto un brevissimo 
corso in Firenze, ha fatto ora nuova­
mente capolino;*su qualohe]giornaÌa di 
di Roma. ;., , . " 

— il ministro della guerra generale 
Hilon giunse ieri mattina a Firenze, 
ove>i tratterrà b:eve tempo,intendendo 
recarsi nel Mugello per asiistore alle 
grandi manovre. 

É giunto pure a Firenze il direttore 
superiore della grandi manovre, gene­
rale Luigi Mezia»po. insieme al suo 
Stato Maggiore si recò ad alloggiare 
all'^Ii'-4(i)(;ri;o deXXAmo. 

e grado onorlfloo di fpHmo presidente 
di Corte di appello. 

R. deoreio 4 sgolfo (ha autorizza 
rinverflione di settanta quintali digrtno 
dei monte frumentnrio di MonteDore 
dall'Aao, per la Istttusioao Del donune 
medesimo di Uii monte di pr|MlÌ. 

R, decreto 4 agosto chi auRi ta da 
lire 7000 ad 8000 lo stipendio de! di­
rettore del Museo inc'u urlale di Torino 

D'BF03Ìzione nel personale dell'am­
ministrazione carceraria 0 nef personale 
g'ù liziario. «P^ ^K 

S NOTJZIK YASIM 

FRANCIA, 2. ™ il documento politico 
più importante della giornata è la di-
chiarazionacollettlva delle congrsguztohi 
religiose non a uìorìzzale. N a riassumtam 0 
i punti più interesBanti dalla Qùenne, 
foglio legittimista di Bordeaux. 

La dichiarazione collettiva incomin­
cia: < In occasione dei decreti del 29 
marzo una parta della slampa ha di­
retto dei v^vi attacchi alle congregazioni 
nonautorizE<tte,dìpiagendole come foco­
lari di opposizione ai governo dellarepub •. 
blicn. Il pretesto, di queste aoiìuae era 
irsiienziò tor.u'.o dalle congregazioni le 
quali non hanno realmente fino a qu! 
solUoilatal'aUbrìfiìzione eh \ il secondo 
decreto rendeva òpportuio richiedere. » 

D;.ipo avere esposti 1 motivi dì que-^ 
sto silenzio ed essersi trattetuU a d i ­
chiarare il valore della, e-Mioniiatiou 
da parta del governo, la nota collettiva 
aggiuage::. 
; « Le coDg^g«?lP»ì rigettano ogni so­
lidarietà coi parliti e colle passioni pò-
litichi. Infine esse noQ si occupano di 
còso riguardanti il goveróo temp:>rale 
che por insegnare colla parola e col-
l'èierilpiò, ? obMdienzfi éd1l rispetto che 
sono doiu'.i alle autorità, delle q'Jsli 
Do 6 la sorgente. Qjestii prlnclpii ohe 
ispirarono fi^io od ora 1 loro pensieri, 
ì loro atti; questi ì principi! dai quali 
iesae intendono")aon dipartìnt mai. » 
: A questoJlftlCiitlii'^lti&lpkp 00!-
ìetliva conotade: e Ecco perchò lo opn-

ch9.ii govcrnp accogiiarà coUibppex,^-
lenza le dlcìuarazipni sincere leali, delle 
qìiì;U liesse tiaoào c^n qlesio scrUto 
preso l'itìliUatìya, e che piènamente ras 
sirurato sulla natura dei sèuiìmsntl eh» 
le animano ,l;t|eierà loro conUp^r^ l'o^ 
pera dì preghiera, di istiu-.ione, di ca­
rila' a cui è ' oonsacifata la loro asì-
steozi."»"--̂  ••' i' "•'•'• • !-•- •• 

^GEaMANfA, 3, -r- Cinqui ufapiali pru-
sianl dello stato maggiore, di fanteria, 
/cavallerìa, artiglieria e gendarmeria, 
col permesso del governa garmanioo, 
avrebbero fiualrnsute accettato l'invito 
del sultano dì entnre al .suo servizio' 
allo scopo dì tentare la riforma dell'ex 
saroilo turco. Eisi pattìranno qumto 
prima per Ccslanlinopoli. 

Se la notìzì«ià vera, ci sembra più 
che mai problematica la partecipazione 
della Germania alla dimoatrazionenivale. 
E la Ftcforio.cha,. a sentire certi gior­
nali, aveva già levate le ancore? 

AUSTRIA UNGHERIA, 3 . — l gior­
nali officiosi di Vienna dichiarano fsìsa 
la voce corsa che le navi russe ed in­
glesi debbino sgire separatamantp, ed 
invece 'assicurano che ah'amairaglio 
inglese Seymour fu impartito l'ordine 
di dispiegare la sua azione d'accòrdo 
coi comandanti delle altre potenze, 

— Sembra accertato, scrive la 'Biìan • 
da di F.ume. che la navi auslrd-uDga-
rìche destinate a partecipare alla di­
mostrazione navale saranno la Gustosa 
ed il Principe Eugenio armate l'nna é 
l'altra di 8 cannoni K;rui e con uà 
equipaggio di 50O marinai. , 1 , / 

GRECIA, 2. — LamóbUz-.ìzlohedel­
l'eferolto greco iprocede alacremente. 
É già compiuto l'arruolamento dei cit­
tadini dì 21; 22, 23 e 2 i anni.. 

—• 1,'jmmiri'gUo ruiao Di Grjfmer 
che li, trova fti Pireo, a bordo del-
ryjichl BlboronSf ha ricevuto l'ordina 
di recarsi immediatamente e Raguia, 
ove l'attendono ulteriori istruzioai. 

Padova, 6 S8tttmbr4. 
B o U e a * U . — Per «a solo giorno 

rimase esposto nella libreria Szlml& 
un quaSro di pisaagglo, primo Uvor 0 
del giovanetto pittore di deeoraziaiiA 
Silvio Sbardeìlin. 

Qaantsuque il dipinto nimmentaiifl 
U maniera e le tiate troppo vagliei« 
smaglianti delle oleografìe, tratte d i 
eertt paesaggi discuoia ti-desea, pure 
ora pregevole, pei toooo felice 0 l i 
beila intonaslona. 

Piacque giustamente al signor Ott" 
glielmo Levi a ad inooraggiaro il prO" 
mettente artista, l'acquistò. 

EoQo un gloTine mecenate obe vuole 
riassire utile ai cultori dell'arte aon 
il nobile esemplo. 

la pool&i giorni «gli aciiklstò dal 
Balla Ubera il bai quadretto rappre" 
sentante una cails di Yduezta; qva-
dretto ohe, pure esposto nella Bid-
detta Ithrerii, piacque per oaratter^ 
locale, pel giusto eff^to di sole e ben 
Qomp»te maoobiette^ 
• Acquistò pure que' putti s3DÌpUi In 
legno dal Da Lotto graziosi nel l ' in-
siéine ma forse troppo tbùiìeggiatitl 0 
levigati, nò corretti in bgùl par^ 
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della iaòdellazione. Vi fA Inutile i l rè '̂ 
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ATTIUFHCIALI 
4 ^ 

La OaxUtta VffUiUil* del 3 set­
tembre contiene: 

Nomine negli O.'dini dei Ss. H>uri 
zio e Lazzaro e delta Corona d̂  Italia e 
fra quest'ultima la segnante: 

A graad'ufdoiala: 
pjsella comm. Pietro, cons'gliere di 

Cassazione, collocato a riposo con tìtolo 

gelare le a l t i quelPamorino, i» p̂ éJ 
isaeader« dall'alto portando uù aan«-
stro da fiori* ha bisógno di raóso-
mandarsi colle mani ; é)doIle gambe 
ad un nutro pendente daiÌj,ao)ifitto.r 

Anche lo opera deeoratlvo non di -
«pensanu gli artisti dalla briga di r i -
glonarM. fi . 
i i'hi.'ìi:.-: .,i .. , ANGELO SÀOOnBTTI. 

•iMnMfll «MntiK — Tu ' ittSfltàto di 
rlugrsKtamento la 0 jngregasione rea • 
da pubbUosi iVofTdrti di UJ XOO fatU l' 
favore dei poveri deUa Parrbaahl» di 
S. Sofia; dal,fratelli Pflu t̂ij nella 
lat̂ Hoia clraostanzi della morte del 
loro pi4re. ^ > 
; È pietoso sentimento rlot̂ irdirsL la 
mezzo alla sventura, di coloro àb« vi­
vono fra le privazioni 0 é̂ l stenti. 

inisen al la slaKlout). — Ieri, 
due carrettieri qusstionavkno fra loro 
alia Stazione per motivi «he, ano ad 
ora, ci sono Ignoti. 

Oerto doviayeno esser piuttosto seri; 
poiolpiò - dopo aver usato delle parole, 
come le aaunp,usare l.,oiirrettÌerl -
«np del oonténdsnti;; si aratavi la 
mano di cqlteUo 9 opn questo vibra­
va all'altro uo colpo ài petto, e pre­
cisamente,̂ òtto lUi, radmmella elai-
str^;,,,. j . 

Era uà bel colpo e oba tirava prò -
prlo al onore. 

lì'ortaua volle aon ne derivasse ohe 
una ferita assai leggera, guaribile in 
brevissimo tempo. 

D u r a u i D 11 praBaeio. — Dui 
amici - buo.ai e sinceri • pranzavano 
al Molino doro in Via Ravenna.' 

Stavano violni oblauiaberando ^ man-
I L 

glaniìo d* amore e d'aoiordo. 
Ma - utrina combinazione, I quando 

abbero finito, uno dei d»p volle pa­
gare lo sootto e trovò vuota la sao-
oooti e sparito il portafoglio con SQ, 
l i r e . ,-•:. • 

Non ficoiamq InHlnuazIonl ; ma Vi-̂  
mieisia, osrte volte, non è sempre 
disinteressata. 

VrappB «vbn. —> \\ nostro glir* 
dinofllo - ohe V litro ieri se la pi­
gliava ooni P erba del urtile delli 
Ualversità - ci sarlve incora, no-
oomandandoel ' P erba di Piazza For­
zate. , 

E noi giriamo la raoeomudaztona 
1 ohi tooai. 

selciatore, mentre lavorava, fi ru­
bata la giacca, deposta da lui ttt att 
cinto. 

InioHdlo -« Li tette scorsi l i 
Pimiglia iUengato aiuieppe di Sel-
vazzano venne d'improvviso svagliats 
col massimo terrore.'Erisl sviluppato 
r incendio nella stessa casa di loro 
abitata, e precisamente nella tinaia 
idUeente al forno. 

Sleedtto in quatt'ilttao vi ivivino 
flotto il pane Mi giorno preeedente, 
eosì l i oiusi deli' Inoon l̂o non à dtf-
fioilmente tplegabil». 

Molti dt quei dintorni vi leoorsero 
tosto t 11 pprestirono eolia massima 
premura par impedire ohe l'ineeadìo 
pendesse torzi « si lìlirg isge. l pom­
pieri presto irrlTiróÉCi e aoll'ordlnarli 
bravura lo spensero affatto; s'ìguori 
se U f«bbrieato, di cui Ò proprietario 
il sig. conte Lfon fossa isslourato % 1 
mobili lo erano. Il danno complessi-
vsmante deve aaparare il valore di 
ffiilie lire. 

h 

aiBB«*M trovati depositati presso 
la Divisione p Municipale. 

P«r la prima volta. 
Uà orooohino 4' oro. 
tla palo oalze. 
Un braclaletto di metallo prezioso. 

' tToi buccola. 
Due OfalavJ. 
FAera s I^esnairo. M. IQ rela­

zione al cenio da noi pubblicato ieri 
«Illa prossima fijri di Lagnerò, ag­
giungiamo eh» in tale olrcostansi 
ivri imo luogo spfittaooli di faoshl ar­
tificiali, auoo4ga9,bilU p3p3lari sta. 

Nel giorno delia sagra della Ma-
donni - In ani si f«rA la distribuzione 
dei premi igli alunni dalle scuole a-
lemeatari e verri inaugurato il nuovo 
edlfioto scolastico - là banda musicala 
di Piova lUegrerà la festa «onl s io i 
concerti. 

ali ibltantl di Lsgairo sperano II3B 
noi òhe - èssendo così breve la dU 
stanza * t pidovanl aosorreranno n i -
raerosi alla sagri l i l l a flsri. 

QacBta è ea*>lna. IM Domimi è 
l'ultimo giorno della vita del Paes9 
- u n gicrnale di sinistra, che si stam­
pava.» Yloenza. ;•_ 
.% qlòImportipoBo. K i uon è sanai 

pregio far sapere ohe il DivUto - aa-
iui^Q^ndo, l i estinzione del ; oonfri-

a^\i'o pnaìmente il buon senso di decre-
[tàrné la mrte. \ ; , 
i Nacrologii fitts Ih ftmigùa. 

ì&BposfBifimo d i O r o m o i M . ~ 
i l Comitato ordlnaibrà della Eiposìkìoua 
Icdustriale Artistion della Glìxk di Gre-' 
mons, ci comunica il seguente avviso: 
, ':i Improvvisa^ àoiaéura ha eolpiiò'ln 
hojlraomadinanza: u ì terribile Inden-
dio alimentalo da vento impetuosissimo 
Vìislrusse.li PaisMjdeìl'E«posizione la 
Piazza jKom3i che con tanta aiacnm, 
l'POft .̂ 9J?W «^ intelligenr« erail «^r. 
ficaio Ira il pUupo e Ì9, soldìsfazìo 
generale. ;,•.;;.;, ,,, , 
; i Qaesto, Comitato, sebbene scòsió ed 
amareggiato pî r : U se £f irta disgrafìa, 
sen'l il dovere di far fjrzaaaè stesso, 
e amissa ógni esitanza, ispirandosi unir 
càmente al bsne del paese, decisa di' 
riporsi all'opera. Anlmaiocon ogni sol» 
leoituiino dall'An'.orUà Comunale, dal­
l'111."" sigaor Profitto e dalle Commis­
sioni delle Mostre Agraria e Didattici, 
uonchò da ogni ordine di cittadini, sensa 
por tempo in mesio, aceoiss riconc-
scento l'offerta della Òlyìca Happresen-
tania di òollocarò l'Esposizione Inda-
striale Artìstica nel Palazzo Comunala 
in Via Piasio e qiélla d'Arte antica nei. 
lob«Uj d^^Gìnnasìo oonligu' à qujiu ì 
.della Mostra Didattica, 

* I lavori di adattamento furono tosto 
iniziati, e mediante uao sforzo di ope­
rosità, sarà seczi dubbia provvisto iu 
modo onorévole e decoroso àti'eslgenEa 
delifi Mostra. 

I Niel mentre pirtanto il Gomitato 
avverte che nulla fu eiterato nò quanto 
al tempo prefisso, nò quinto alle norme 
già stabile, confida che gli accennati 
provvedimenti varranno a rassicurare 
gli animi; e che mediinte lai coopera^ 
z!one dì tutti la Mostra corrisponderà» 
nell'interesse comune, alle ocncepite 
sperar-zvi , 

UFFICIO DELLO STATO CtlTCLK 
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. Bollettino dell^ settembre • 
NASCITE 

Maschi N 2 — Femmine N. â  
r.'.i :•- ••; M O R T I ; - -^'^^ •' '•--
Corazza Domenico di Michele d'anni 

uno e mezzo. 
Hontan Siefino di Mirlo d'anni' 8 • 

mesi 3. . 
, Gulochì Luigia di Antonio di anni S 
e mesi 4. 
, Paoada Luigi tu Oiuscppr d'anni 69 
& mesi 9 tipograf ) e possidente vedovo. 
; Fuiaro Lucia fu Aiffgsiò d'anni 80 do­
masi î a nubile. 

Uà bambino esposto d'antìi uno. 
Tatti di Padóv». 

: Menegolo Giuseppe fu domenieo di 
anni 28 villico celibe di S. Giorgio In 
Bssco: 

D>ardo Fjìan Teresa fu Giuseppe di 
anni 47 villici coniugata, di Codevigo. 

^'-r'-
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CAMERA DI COMMERCIO 

AGOSTO E SETTEMBRE 

30 

9'465 

31 I 1 I 2 j S 
Rendita Italiana 1 Luglio 

9660 9470-94 80-9510-^9530 
Pezzi da 20 franchi 

2216-2210-2210-23 ]i5-2217-2217 
Doppie di Genova 

86 80-8680-8680-86 80-86 80-86 80 
Fiorini d'Argento V. A. ''••^ 

236 - 336 - « 8 6 - 2 3 6 - 286 - 230 
Banconote Austrlaohe 

287- 2 3 7 - 2 3 7 - 2 3 7 - 2 3 6 - 2 3 6 

ajKit335^E3™ JJÌH;.£Ì« » luatfBteffW.'iiuinw ^>iTB?affwT*aiwviBegw?î g ì̂̂ ^ 

i n 

L i s t i n o dei O ran l 
4al 29 Àffosto 'al 4 Settembre -1880. 

U qulnt. 
Frumento da pistore nuovo h, 27,00 

Id. , mercantile nuovo 
Framentone pignoletto . . 

id. giallone . . . 
id. nostrano . . 
id. estero . . . 

Segala nostrana . . . . 
ivena nostrana . . . . 

JDal Vaticino non »l hanno noviti 
degne di ener« notate. 

Confermasi ehe 11 P«pa nominerà 
quanto prima qualche nuovo Cardi­
nale, ^m. 

XSù giornale romano annunsift oggi 
ahe, probabilmente, nell'inverno il 
Teatro Apollo rimarrà ohiaio» parshè 
gli spsttftooll grandiosi della itaglona 
Invernale si daranno sei nuovo Teatro 
Costanxi in Via Kaalonale. Credo ine-
Rfttia la notlala. t% data dell'apertura 
del niJOiVo gran Teatro non è flisata. 

Elezione Politica 

• Ciò gli è Stato detto in privato da 
molti, mgi é bene che —v̂ â loatiRO dì 
equivoci '— gli sia ripetato anche lo 
pubblico. <-~ E S6 noi lo Aichiammo 
cosi apertamènh, è 6h« siamo antariz-
sati 9 farlo, 

• La Rltuiziontiiqulndi, ò oramiI 
ch'ara par tutti. — Il Hinlitero può 
Isrhi lui prò,». 

» 25.00 
» 21.00 
» 20.00 
» 19.00 
» 00.00 
» 20.50 
» 19.50 

u^ ; wEU-̂ rJî fflit̂ ^«H--™fviv=tvn«tfrflft̂ >^ ^t 

BìstraKìone d e l 4 s e t t e m b r e 
VBIVBXKA m 20 15 90 33 
ss&iftl 43 
a/-IBB!VXB 1 
gXSKAIVO 61 
NA^OIiS 38 
X'Al^BlttimO 87 
BOaiA 83 
v o n n v o 82 

53 
25 
78 
5 
54 
48 
31 

70 
63 
83 
28 

r 

4 
SS 
85 

9 
84 
62 
20 
12 
7 
20 

13 
66 
13 
51 
lo 
40 
16 

Gorrieredel mattino 
j A 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma,Ji tellembre. 
Il generalarOialdlni ha avato og-

oggt una lunga oonferenza coli' Qnor» 
Oairoìi e poi ai reaò a palazzo Bra-
lahli ft far visita al Ministro dell'In-
tarno. Il generala assisterà al Consi­
glio del ministri, in eat dovranno 
«sssra deliberate le iètruzioni parlai 
sella questione Tanislna. 

Le notizie ohe parvengono da va­
rie capitali coneordano nel far rite­
nere che lì governo Italiano sia stato, 
In quella quisUone, aoarsamente abile, 
parche ha agito senza eoneettt ahiàri 
8 bané determinati e senza preoosa* 
parai dell' inflaunK* flbp^M «•ĵ *,»;. .(#»; 
£gir« in qaella questione poteva esar-̂ . 
citare sulla sua azione poIUioa futura. 

I rappresentanti eatorl fecero vi< 
sita iU'onor. OitiroU, alcuni ieri, al­
tri cggl. 

L* inoarloato d'alTirl i^ustro-uxt-
gtrloo al Intrattenne lungamente col 
presidente del Oonilgllo. 

ÀlfiUni dei diplomatici eaterl, ohe 
erano assenti d | Roma, sono Htoir-
ìiati 0 annunziarono prosalmo 11 loro 
ritorno. 

II ministro di Spagna S ritornato 
od insiste, a qaanto-dicesl, nuova­
mente, afflaahè sìeno alevate al grado 
tli Ambasoiate le legazioni d̂  Italia a 
Midrld ie di Spagna a Roma. 

Io credo ohe il nostro Parlamenta 
non Ria disposto ad aouordare nuovi 
fondi per l'Utituzlone d'un'amba-
laiata di più, visto e considerato ohe 
11 bisogno non se ne fa, veramente. 
tmtlre fi che la mesehlnità della no­
stra polltlaa estera ooinslde appunto 
ioJU creazione delle Ambasciate, nel 
1876 77. 

XI generala Ciallini oalcola d' eajiere 
1 Parigi p8l 13 0 15 'ogrrante. 

Nel Boimino del Mlnltftaro ddlla 
(̂ iaatlzia di lunaclJ prossimo saranno 
pubblicate aUsne importanti disposi-
ilonl nel; personale giudiziario. Oon-
termasl oh? Il oomm, Grimaldi, dlretf 
tore generale dei fmdo pel culto, 
urà nomlniito Oons'gliera di Oaaia-
ilone. li ocmm. Gr maldi (da non aon* 
tiDdsrsl coir ex mlnlàtro) 6 un' aW-
^imo amministratore..; e per questo 
lo fanno Oonslg f̂r̂ t dì Oaaiazlone. 
Kon eredo esatta la notizia delia 

lomiua deir.OH, Teoohlo a procura-
fera genérele.di efSiulQne | Firanze. 
E incredibilei «a^^érb, ohe li Mu-

î lolplo di Roma non ha ancor deli-
Wato il programma delle feste del 
Jasttambra, jperchS'..,. gli manÌBano 
laadl par la apesa. Parrebbe qaasl 
^ihl tratta?» di uà preventivo di. 
lionl̂ ma Inveee trattasi della som-

'̂  di sai milaj ll̂ fki II Municipio fa 
f )»re ai giornali che no?» può di-
l'ra di qaalla sómma « domanda 
,»'ii Governo gUela dia. lì Ministero 
ite risponderà che non può aono?-
_̂i nemmeno quel sussidio goT«r-
\o «iis Oapitale.... Insomma, par 

In Italia il cospiri un po' tutti 
l'onderai un tantino ridiaoll I 

Gli elettori del primo Colle­
gio di Napoli avrebbero d©3ÌB0 
di sostenere la caudidatura del 
generalo Luigi Consalvo, il ciaale 
— essendo consigliere oomanale 
darante la prima amministra­
zione Sandonato — depose Tuf-
floìo, protestando contro gli atti 
poco lodevoli deiramninistrazio-
ne medesima. 

Secondo il Diritto, il conte 
Capitelli ed Achille Torelli r i -
nunciarono, a favore di lai, alla 
candidatara. 

I l Dazio Consumo 

Il Consiglio Gomnnale della 
città di Torino — alla quale 
l'onor. Magliani a^eva imposto 
un aumento di 200,000 lire nel 
canone daziario ™ ha respinto 
alla unanimità l'aumenta acoan-
nuto, incaricando la Giunta a 
continuare su tale base le t ra t ­
tative eoi ministro della fì aanze. 

A Roma codesta deliberazione 
ha fatto assai viva ìmpresBione. 

Frattanto giungono alla Ca­
pitale sindaci e assessori comu­
nali par trattare della grave que­
stiono. ' 
" Si afferma che taluni Muni­
cipi delle Provincie meridionali 
« - in 00ndi?:inn1 jpmnnnniv*l>o tilt-
l'altro che prospere— avessero 
ricevuto la promessa di uaa di­
minuzione di canone per circa 
S0,000 1ire. 

Ora Tonor. Magliani avrebbe 
dìchiara*iQ.recisamente che, lungi 
dal fir ciò, egli avrebbe aumen­
tato a quei coiiuni il canone di 
20,000 lire. 

Una piCGiIft diff jreuza ! 

Pretese Montenegrino 

Telegrafano da Vienna al Daili/ 
TeUgraph : 

Il principe del Montenegro reclama 
1,200,000 franch" di IndenniMo pel danni 
oauGitl dalia Lega Aibaneae « 30,000 
piastre per oiascono dei 170 montene­
grini ticoiil nelle varie scaramuccia di 
avampoati. 

Contro l a Grecia 

Il Daily TeUgraph ha da 
Vienna : 

t'Invio di truppe ottomane alla ffon-
ticra greca procade rapidamente» La 
settimana scorsa U vapore del Uoyl 
Ilun^aria portò 300 reclute a Vaio e 
1400 a P.'eveia. Uà'altro vapore del 
Lloyd Imbarcò un battaglione di sol­
dati di marina jo GOO recluta per rin­
forzare la guirnigiona di Creta, li mo< 
nitore tom si unirà all'altro Ilesber 
per guardare l'entrata del porto di 
Prevesa. 

l a 8necGS3ione al trono in Smnenia 

Secondo la Natloml Zeitung del 31, 
la q-iiatlone della sucoisslona al trono 
di Rumania sarebbe stati, regolala du­
rante il soggiorno a Boriino del pria-
cipa Carlo, nai senso di designare a 
quell'alto ufficio il priaolpa Ferdinando, 
secondo figlio del pringlpa Leopoldo 
di HohicKoIiara-SIgmaringen. 

Quanto all'importanza politica dalla 
viaita del principe di Rutî inî , lo stesso 
giornale dice che l'attenzione dei prin­
cipe è rivolta unicamente a tutelare 
gl'intereisi dei suo paese, I quali sono 
in più punti identici a quali! della Gar-
m^nia. 

leggere il Montenegro, non sarà contro 
l'Albania e chiederà se il Governo assi. 
cura le garafìsia pel rimanente della 
Turchia. 
^tiyinm domanderà sa il Govsrno 
può: assicurare non al farà alcun Inier-
venio armato in Oriente senza consul-
ini prima i\] parlamento. 

In segu'tó ad uaa mozione di Par* 
nel!, Forster prÌpotÌ*%n voto di bia­
simo contro i Lordi. 

Potribbi vanire U tempo, che fosse 
nacessario esaminare ì camblammti 
da opiràrsi neila costituzione dalla Ca­
mera del Lwdi, t Gom mi rapprason-
tano il popMo, i Î ordi sfiìtanto t'azzir» 
do della nnactta. Korih:ote protesta. 
Viva snimatione, 

BERLINO, 4 — La Banca rlatEb lo 
sconto ai B lj2. 

BOIA,4. —te Vettor Pìsnmh giunta 
dalia Correa a llulodade. A bordo tutti 
stanno beni. 

BRINDISI, 4. — Le navi ingleil Ih-
licon e ConSort con l'ammiraglio S^y-
mour, sono qui giunte. 

LONDRA, 4. — il Daily Tokgraph 
pubblica la oondiBloni di paca fra il 
Cbilt e il Pjrù, 11 Perù consagnerì due 
Monilor̂  l'artiglieria del Gallao non 
aumenterà la fiotta durante uivantea-
niu, smantellerà ie fortificazioni del 
Ceìiao. li Chili pagherà mata de! debito 
eiterno del parti. 

ÒINEVRA, 4 — In seconda lettura 
alla tega internazionale della p3ce, Suht&r 
a£fsrma il diritto della Gsrmanla sul. 
l'Alsazia a Lorena. Vorrebbe 10 o 18 
anni di paca par ristablfira le Finanze 
ad armare i popoli, ae Grevy fosse ra« 
vorevole all'unione dai popoli. Lemon^ 
n'.cr, rilpindando in nome della Lega, 
nega ohe la conquista poisa generare 
Il diritto. Il Trattato di Francoforte è 
nullo.'La liberazione dell'Alsazia e 
Lorena dovrebba precedere 11 disarmò. 
Il disarmo essendo attudmenteimpos-. 
isb'le, la tega consiglia l'arbitrato 
permanente, che gli St&tìUaitl acost> 

- - ^ 

tano. ;Y , , • V ' 

interesai generali dei Paese ( 4 a 
fresoòl), non secondo le inten­
zioni di certi giornali, ohe vor­
rebbero Bubordinaria alle' gare 
politiche di Napoli, o dì qualun­
que altra città d'Italia. 

Questo lo Borivé il Popolo 
Romano. Et nunc, erudiniini. 

NOTIMI DI B 0 R S 4 
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La nostra corrispondenza dalla 
Capitale accenna alle difficoltà 
insorte riguardo alla calebrazio-
ne delle feste per il 20 settem­
bre. 

Su tale proposito, telegrafino 
al Pungolo ài Milano : 

L'assessore Armellini, facente fun­
ziono di slndaeo, eonìarl Ieri con Osl-
roU elroa le feste del 30 settembre, e 
la questione del dazio sunsumo. 

Olroa le feste, Oalroli sì tanno sulle 
generali, esprimendo colle «olite frasi 
enfatiche li desiderio del gaverno di 
eoncorrere nella spesa, riservandosi 
però d'interpellare i ooUeghl oirea i 
modi. 

Lo Stesso dispaccio contiene 
queste notizie, che si riferiscono 
al Dazio consumo: 

Armellini persiste nel rlHatare qua­
lunque aumento nel «none del dazio 
consumo, qaalora esso non si «olleghi 
eoi progetto di un oonoorso governa­
tivo In favore della città di Roma. 
KgU non aosetta l'Impegno ohe pren­
derebbe Oilroli di presentare tala pro­
getto al i^aprlra dalla Oamerai: fa> 
eendone questiona di Gabinetto. ' 

Rendita firanoeie S oiO 
» » BOiO 

Prestito ft-aneesi S o^ 
Rendita itaUana $ ^Q 
Banca di arancia 

VALORI DrVICRSI 
Ferrovie lomb.-vaneto 
Obbl.ferr.V.E.annolSfie 
ferrovie romane 
Obbll̂ Cadoni romane 
ObbUgsjdoni lombarde 
Rendita austriaca 
Cambio SK Londra 
Cambio mW Italia 
Consolidati Inglesi 
Lotti 

Mobiliare 
trfìmbardo 
Ferrovie dolio Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio sa Londra 
Rendita austriaca 
MotaUohe al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotU) 

3 
86 95 

j , 

120 65 
86 85 

190 -
384 
146 
332 -
3 6 8 -

M|7« 
S6 84 
9 50 

97 68 
391i2 
3 m -

83 50 
«87 

4 
SS 95 

120 60 
86 QO 

186 
28S — 
147 
336 
3S9 

6»l2B 
35 SS 
93i8 

97 75 
40 -
. • . 4 . 

SOG - . 
84 60 

a86 60 
833 -«834 

9 36 9 36 
46 45 

117 86 
46 SB 

117 95 
73 90 73 90 
72 97 72 93 
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ALTA MAGISTRATURA 

i seguenti mo-Si annuuoiano 
vìmenti nell'alta magistratura: 

Pironti conta lUicĥ le delia Procura 
Ganerale presso la Corte di Cissczlone 
dì F,rena9, tramutaló-'a q'̂ alla di Nj-
poli in iu:>go del defunto Conforti. 

Grimaldi, direttore del Faado pel 
cu'to, nominato consigliere alla Corte 
di Gassaaiona di Roma. 

Cotti, capo'divisiono al m'niitero di 
G'SKta e Giustizia, nominato direttore 
dei Fondo pel culto. 

Tozzi destinato al p^sto dal Gotti. 
Gorra voce assai fondata, che Procu­

ratore Generale presso la Corto di G&i-
SKtione di F.ronzo possa essere nomi­
nato il oomm. Tdsohio Presidente del 
Sanato e 1" Presidente della Corte d'Ap­
pello di Venezia, ovvero il senatore 
Mmfredi, Procuratore Gsneralo alia 
Corte d'Appallo di Rsma. 

Oleosi ancoraché il VjÌpi-MmQi 
dalla Corte d'Appailo sia promosso 
GooBigliers alla Cassazione di Roma. 

11 giorno 31 agosto, nel villaggio Ri-

Operai divìsi in 4 Eqaidre. i,' 
Furono inistttiti in primo trattaménto 

m q 4606 nel vigneto Toscano, ed i l 
In terzo trattamento m.q.3406 nel vi­
gneto Bonaviri. 

Furono esplorati m.q. 147 011, tro-
vaod) iofeltl 3 ceppi nel vigpeto,di 
G^neenni Pietro nsUa contrada Q Htira. 

Il 1 settembre nillo steiio, villaggio 
Ritiro lavorarono 24^ opsrai divisi in 
4 squadre. 

Fu-ono iniettati in tarzo trattamento 
m. q 332 ne! vignato BonaTÌri, ed in 
seconcio trattamento m.q I0,38M nei 
vigneto toscano. 

Furono tagtintc o bruciata le viti su 
m. q. 117,91 nai vigneti di Corica A-
gosiino e di Ribera Raimondo. 

Furono esplorati m. q, 1Ù,043 nel 
villaggio Ssala e nelle contrada Qii> 
tara, Torrente 'Barilo e Tfemontì tro­
vando inflìtti 24 ceppi nel vigneto di 
Landano Mobela dèlia cuntrada Tor­
rente Barile e 29 ceppi aal vigneto di 
il'urf ri P.'etro in contrada Tt-emonti. 

Nilla provincia di MIÀoo il 1. set­
tembre furono continuate le esplora­
zioni nei comune di Vimercate esami­
nando con risultato negatiTo 3737 viti 
sopra ettari 160. 

Fu cominciata la secóndi Iniezione 
di solforo di oarbinio naicmtrl infatti 
nel cornane di Agrata iaiettaodo m. q. 
1500. 

»I PiJtOVA. 
• . •• _ 5 Seltcnibvc i$8Ù '.',[• '^ 

':• A mezzodì voro dìiBadota. - . 
fsmiM Med. MFadwaÉ. U M.fi8f.S6 
f#aH|19Ma'd{«i!lfiS9dM*.lS^. OS. 63 

Viene smentito ohe U colonnello Pel • 
loux, capo della dlvlslbne dello stato 
'maggiore al ministero della gnarht^ 
sìa stato p debba essere nqmlnai^ «9 * 
gretarld generale allo stasso mlhUÌero. 

Bì)l pari si smeutlsoa: Ift notizia dello 
sctòglisento del Comitato superiora 
deiParma del oarabinièH, annunziata 
dall' l'alia Militare. ,iCorr. delia Sora) 

Dott. Dempster 
Chirurgo Beutfsta Inglese 

-A 

HA stabilito di rioevere 1 sani oliatiti 
a PADOVA alta Piaxia dei P^uUi Nu­
mero 548. 

0|nl Venerdì « Sibito, dalle 9 
ant. alle 5 pom. 

Venezia — Campo S. 3foisè 1464, 
5415 

^ 

• ^ 
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la Doputa îone del Con-̂  
sorcio Monta é Ptetello ia; 
P a d o v a rendo noto sfaa a. partirsi 
dal giorno ÌSQltobre p.Iv. V^Vi&atoi 
del Consorzio sito nellooalfl in Piazzai 
Oapltanlato al civico N. 246 vsfrAf 
trasportiti In 'Via Xieauciné atOi-l 
Vieo W. »fl t eeoondo Plsnò. '3 452 ̂  

ftflIBIIIIJ i r i T i i l m WTiil III! MLi.f lTi if • 

uètfuttt niri^'iMé Ili «a. 17 Mi 3«9i9 
éi: m. S9.7 4^1 H9eil9 rn^di» dtt marg 
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S'e^. Set v«i-
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f^U éhil* &f^ 
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A Genova 
/ I 
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. Leggiamo n^Epoca di Gte-
nova: - ^ 
. Sappiamo, da «Ttlsalma' fonte' Aha 
stante VJUTIVO df gli oparai milanesi a 
le f^ste popolari ehs si faranno du> 
rante il loro soggiorno le truppe idi 
presidio verranno oonsegnata nel quar* 
tlerl per tra giórni. 

Pia.forte rinforzo 4Lguwdla.«s oiì-
rai)ìnierl arrlTÒ pitre di questi giorni. 

E ISO ascenda a più di 300 uomlal-
Altra truppe si attendono. 
Oggi a Genova doveva aver 

luogo r inaugurazione del mo­
numentò a G. Mizsini. 
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Il Pa^pr leàa r l» del Nagbî lb' di 
Oaluture in Ha.QMlù IV, 4SA rande 
noto eh» avendo deciso di oJiiVdei'e 
alla ana deli corrente'èatttmbra ttUe 
esercizio, aooorda a chiuaqu;; voglia 
far acquifto di qualsiasi spealQ di 
ealzatura U ribasaa del 11» o'À sui 
grezzi già stabiliti, e quésto à mag­
gior vantaggiò di qualsiasi pér;aoa«. 
2 424 
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U. V fànàaio 1881 95 55 95.60 

X IO IrsRsM S2,-23.11. 
KmajiEO, 4 ^@^(UtaUt. 96 35 95.32.. 
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. M$t», Affari limUstt sabbane le 
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domande foas aro |nolte« 
lionà, 3 Set*. Marcato con discreta 

«orronte d'affari, prezzi soste­
nuti. 
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Il Piangolo di N ipoli «crlve un arti­
colo,' ir qiaile non ci semb"a debba 
passare inosservato, lanuto coni? del 
fatto, che qq>i giornale la Isempre, a-! 
mlCQ d9l Ministero ed ò diretto da un 
deputato di Sinistra. 

in loonolusione dell'articolo è questa : 
t Dai resto, anche i'on. Dapretis com­

prenderà cbs bordeggiare non si può 
più, a ohe le non al muta radicalmente 
indirizza, I) m pochi nella Gamara. fra 
coloro i qaail hinno fin qui votato pel 
Aliulstero, sarebbaro disposti a contar-
vargll 11 loro appoggio. 

DISPACCI SELLI 8 8 I T E 
(Agenzìa Stefani) 

PARIGI, 3, — Il Tmps, organo di 
Freydinet, smentisce che la dlchiara-
Kìone delie Congregazioni sfa stata sot< 
toposta a Freyainit. 

II Tmps non vede il motivo per cui 
certi giornali commuovonsi cosi viva­
mente del passo pacifloo del Papi e 
dell'Episcopato, « rimproverano al Go­
verno questa dichiarazune, alla quale 
elio restò estraneo. 

li Francois smentisce che le Congre­
gazioni aleno divisi e, se alcuna non 
firmarono ancora la dichiarazione, ò 
perchè attendono l'avviso dal loro Su • 
perlore reaidenta a Roma. 

LONDRA, 3 - - Commi — Cover 

(CORRIERE DELLA SERA 
5 s e t t e m b r e 

> ^ 

Bepretis tien fermo 
Il Popolo Romano - rìepon-. 

dendo all'artioolo del Pungolo 
di Napoli ^ ohe noi abbiamo ri -
portato nelle sue oonoiusioni -
dioe ohe Dépretis non barcamenò 
riguardo alle elezioni di Napoli* 
e che non è punto disposto a 
mutare T indirizzo della politica 
ministeriale, né a oambiare i 
prefetti, secondo i capriaei dei 
deputati. 

Dépretis, d'accordo con CHÌ-
rolì e con gli altri colleghi (quan­
ta concordiaI), dirige la politica chletlerà domani l'dssicursz'oae che, ss I 

la squsdra inglese Interviene per prò-1 interna con criteri adatti agli 

liONDRi, 5. —'Camem dù Lor-
di — Grancilli! rispoudeiiilo ti lìedè' 
sdnle dichiara clie interrogò Forsler 
circa il suo discorso di ieri proiiuti-
ciato ailft Camera dei Oomuui, in cui 

\ _ r 

parlò della necesaità, di rifonaaro 
le Camera dei Lordi. 

• Forster risposo che espresso Io suo 
Tédnto personali, non quelle del Go­
verno e che non è punto iiitonzionato 
di spingere il Governo ad agire in 
quel senso. 

Camera dei Comuni — Gladstone 
fa.accolto con entusiasmo. Rispon­
dendo a taurun, Gladstone approva 
le dicliiarazioni fatte giovedì da Har-
tiiigion, cui nulla può aggiungere. 

ffartingtoH logge i dispacci di Ro-
horts. 

Le perdite inglesi sono di 21 morti, 
63 foriti. La cavalleria insegue il 
noiiiico fuggeuto verso Horat. 

M/a* nega clie ringhiUerra abbia 
proposto di hoiiibardaro Costanti­
nopoli. 

Gladatom assicura ohe il concorso 
europeo ò il miglior mozzo per scio­
gliere le quostioui ; se la Turchia 
ricusa le riformo dovrfi tutelare ila 
sola la sua integriti o indipendenza. 

Lo Standard annuncia che Rohorts 
fece 10,000 prigionieri. 

ORIENTALE J ^ O T E L L O ^Mito . 
Il sottosorltto avverta la nvme^a 

clientela de* sopraserltti alber{À¥ di 
avare rilevata Uno da l l ' glagao dal 
signor Federico: £rlmllaro i%- CÓBÌK» 
Eione de' medesimi. Li aentniitt|bp9«: 
posizione degli Alberghi 11 ^^j^glS 
pronto, preolso, lnappuatabllésia.dei. 
le stanze ehe d il Ristoratore al ptapa 
terra, P ottima ouctna, la naava e 
I celta qualità de' vini » sopra ttttti> 
la modleità de' prezsl fanno sperar» 
al sottoscritta un namerosd ooneoriOi. 
che sperà resterà pianamente «oddl-
SfAtto. 

Il sig. Giusto Crescifìi aontlnua adi 
eaiere U direttore. 

IBunte Orliandl 
gl& oondsttora Botai Fanti 

11-400 Padova, 

D'AFFITTARSI 
PJEL SETTE OTTOBRE 1880 

Due Casni separati in Yia Due Vec­
chie. •, j •; 

RivolKarsì «ilo Studio dal alg. av*. 
Mtirco Dtiìti, stessa via. 11 M ì 

. y 
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La Aotioficnita a leaoro doH'siH, 7}3 
del Codice Civile vìoi» « oamiq<>« ^^ 
introdurli allo aciopo di cacciare o pô  
%?iiTt ntì tuo LftifjQdo pano aal C>* 
mund CADSuaHo di. Gsmpodarscrgo j|a 
Frarone di Sint'Andm* chiuso fri ^ 
ooadoi: L«vamo s.radi GoosirM^H 
detta Oarelli; Pononta strada corauii;̂ U 
detta Bassa; Tramontaoa strada Stfi3 9, 
9ig. Scafi e Prebondai Pirrocchalft di 
Fuuiicaljo; mcizodì mrada comuì^ia 
detta Callantn 

Tal* oircoscfkioaa varrà legnata da 
appoiUo tabeila su cui snrà ìridicflio u 
divieto colla parola: Caccia & J^sca ri 

Sfalilde coniùssa Mkhidi 
3 420 natn Rehmtelìo. 
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prcp'àraziontì del chintico-famaèista A/GMSSl - BBESCIA 
Serve miriibilTnÉnle a r i d t ì m i è ' i l capelli hiaiuhi SI pvìinliivo ctìltìVK non è Mlj 

M una Unta, BÒn ungp, notì lorda, jJo?n giacchia tEt^peUc; e l a biancheria; non la f^l 
f. bifiogno di lavare o di graesorfe i capclUt n&'^Hi^ff, n& do[tólti sua #phcaiionè'^^^^^^^ 
\ e d è perJtettamenle innocuo. - ^ ,hM\i•^^^^^^'^ r^^'^t.- \ ^ .n^^nt^gV 
s Agitìce^dìr^HameSlté sui yalbi dei capf^lli, come riparatore, riprotlucfìndo ar- %%\] 
?, tìticialménle qnelift parte di thateria colorante che cessa di formarsi nella loro y»; 
' Orgrtriica cofiUlu?.icne per malsittin, per ^tà avaiìzafa o^p^r^alke caiife^ieccezio- y^j 

nali» ridrtìJijdo ^i raedosimi il loro coloni primitivo nòVo, tìastagno/biondìì, ecc., \^^.. 
Jmped'sce la cidutavloromuoveda crescila e la feria e dona al captslU il lucido / 

' s la niorjjidezza della giqvonUlu , , . ; ^ ; ^ ^^^^^\ . ^ >^.EJ,.. ;^fa^w J : 
Bislcyyge inoltre le prlUcole e guariscfì le malatuè cutanee diana tèsta Bfitìxa C/ 

;-3 : ^ -^c^ 
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1̂ 3 i l - -

•3 w t* o s 

Hi « -a 

- ^ _ _ b L ^ ^ r 

Acque dell'Antica Fonte di 

ì recare, jj^ctniodo e merita dì essere preft^rilo ad ogni altro preparalo che tro 
^^iXvasi iri cgninierclo, tanto per la sun efficacia come, per i vi\nlaggi che presenta '^. 

I nella fìim appUcaaionffé pél* l 'economi^ del la 'apér i . W 
l^tixxu d e l l a ^ B o t t i g l i a c ^ u i l m i r t i H o n e I J . 3« ' rVv • ? 1 

^1^ 

, . ,^. _̂  -̂  ^^^— --r—^—' ^-.'.ione R . 3*. 
(g ifl, B U E B O I A si 7onde esclushamente dal preparatore A. GRASSI. :,... 
f In FABULA da ANTONIO,BEDONJ profumiere - Via 3 . Lorenzo, e da ^j;', 

;, ISIDORO F A Q O U M I , pii'rru.ccliie^e -i Pii^zza ;CtiYOur. 
ii-tfr̂ iC* fc 

•<-;'• 
7 ^ 

Trovandosi in cemmerciò altri Uqwtdi'-';; 
che si Epacclato sotto onesto sionne. ma chu non hanno -"%'• 
nùtla'di cottiuwV col Ri.^toratùre'dci[ CapeUi |)reparata dai ̂ / . 
soltOEcrìfl&;: Si TP^Cconiandiî 'tir COnflóltìàtori di esigere ehe p-
Qgbi fiaccné 'p^ttì impressa la Ularca di /ii&tìrit(* jeP l̂ie Mt w> 
pr< ŝ»^nte, tanto suirtlichetla quanto sulla fascia e capeula.^i', 
nomhè'la firma del preparatore.'' ^ ' fò;-

SI Spediscono dalla Direzione della 
Fonte in Brescia dietro vaglia ^òstatT 
100 Bottiglie Acqua L. 23 - - ) ^ q« KA 

-• Vetol è c a ^ à „ 1350} ^'^^^^ 
60 Bottiglie Acqxia L. 12f-̂  ) T io sn' 

• Vetri e^caiaa ,, 750} ^'^^^^ 
Casse e vetri si possaono rendere allô  

Btesso prezzo'affrancate Ano aBre-
Bcia, e l'importo vicao «restituito 
con/Vaglia Postale, .. r 22r^^4 

In PADOVA - KùcMìL delia Fonte 
raprresentata dal sig. Pietro Cî  
megotto - Piazza PedroccM.r " ; 

l i «tttttvbiiil^d dalia hoo-

«onà« ]piRir« viuféirÉai* le isolai' 

DEL nOTT. POPP . . , 
Sig, ilolU J , G, Popp i. r, donlistn dl'toVlCj 

MunnÀ I,,f^ògntì^8tìsae 3; ' [> 

Hicfivelll ptinitìolmenlc la sm Acqua Anar 
Icrinn per la bocca e sono contcntiaalmb di 
poGRcdcrtâ  cssu foiUfictt le gengivcj'tì leva 
tolnlmcFtte P-odore cattivo, ei>eL>ìnhnctilc 
l 'od^^^t^ JalfuctìO^̂ csficUdo i^f/^, fummo 
conio un Boldato» pcìrcib io raédomWdb ad 
of̂ tuino la sua Ai'ii^a jpcr la bocca» 

V.^foyJ^^l '̂» stima / .*., i i • i. ''j 

u r. mQOsiro d? à|Q)tdt(oiiO. 
Spaz (Boemia), 

DfìpOìiito 9i può avere In Padova alle 
farmacie Comellos Roberti, Arri golii. Ber-
naMi; Iturer-Bacèhetlie <;ìu8eppo Meraiì 
profumiore, via Gallo — Ferrara Navar-
ra — Ceneda Mari;helti — Treviso Biii-
doni, Fracchia e Xanotti — Vicenza Va* 
ieri e Frieziero — Venezia lìotlner, Zam­
pironi, Cavisjl^» Ponci, Agenzia Long>ga 
'— Mirano-Roberti - ^ Rovigo Diego — 
Chioggia tlósteghin -^ BasEiano A. Comio 
proEumiere. — 1-197 

dalla'̂  PreEì, 
d^ T4I)0VA , 

BjS-IjMVrTB: i>ryl. U — ConfenaMìotìé déUtì note UlnstHtìtc 

I -

i ^ ' 

h F_K ' -

Tanlo rEtifìhetla quanto 11 Marco di Fabbrica qui segnato» sono sf^ti depo 
j,y sitali sotto kgida della Legge, e i contraffalorì saranno puniti a termini ayl- •, * 
i l'Art, ti della Legge 30 Agosto ìbm N, 4579. •: ^ ^ A. GlWSBl î ^ 

. ^ _ H . - ^ • ^ -

CObrt̂ ìEWAIj LEWIS. — Qn&l* è U toift-Uor l^rma dvtìiymiìf ! 
Tmiusirma dalì* laKkBe, citn piemsioGa dol prof. C5:a'3a.. 
Kar-ts^^ rstiìoTa 1888, iU~12 • ; ': i;. . :/̂  ^ . • ;.,.' • '. ' • 

:J?AtiBO protra. — JiMaÌĵ .-ft.'iore di Daprea etì U ̂ UKti-

t\m, lfl^m;drSWitiC3i-;'0rafi!^'je^am^l87Vr,'m'r8 ? :,-.;'/ 
I IKL:: . !^! ?»r3f. cat.-AL—i I L terrea*-^^Ta^io. Fadovs IB'M, 
•• bi^ì^'^':'-" ."' V ^^:^^®/^.(v'V .1 n r - ' ^w ••in: 
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1 - ^ 

» -1.8* 

.=?&:^^3y^ì 

^VJVacconiandalo dalle più celebri autorità meduio-chimiche 
, per le fiue proprietì^.eroiDebtenriente igieniche, 
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Questo nuoVb preparato, con egual favore accollo nelle famìglie 
•istituti, ospitali, eco^ecb., di Germania e d' Italia, varia da lutti i 

>miGk FABBRICA IN ITALIA: tì, O a x À p a n e l U è O . 
., m BRESCIA 32-251 
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» 'l 

t 

IP. ft^fc 

P 
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PADOVA per VENEZIA 
Partenze 

.;da PÀÌìOYA^ 
i-misto 2/10 «. 

airelto 3.54» 
mieto P,19 » 
otóiaiUua 7,55 » 

9, 3 . 
• é i ' ^ fi-

dìMttol i.sm 
• '. 0,14 >, 

omnibuB 8,30 » 
' . - • • » ' • 

Arrivi 
a VENEZIA 
,•4,20 

4,54 
8, 5 
9,10 

10,15 
e,4Q 

7 ^ 0 

• 
» 

9,45. 
,9.35.» lO.SO 

n 
• 
• 

> 

i—̂  

VENEZIA^ pê JPADOVA 
# ^ PartcnzB ; Arrivi 

• dà,VEKE/.lA. ».P^gOy.jl 
^ptnii^bua ^ , a.. .6,17 a. ; 

5,25 i'- . t5,.J2Vn 
miato 7,£0.»' 'Si 'g*'^»" 
diretto 9,^5 . IO, 5 • 

» , 12,40 p. 1,39 p. 
omnibus 2, 5 » 3,20 > s 

f . 5,S5 . 0,3y » 
6,55 - S.lp • 

mialo - 9,V5 » i 1 0 , ^ • 
•diretto i l . : • 11,55 » 

: *MESTIIE per UDINE 
i' - <:- Viivièmè 
^ a MESTUg 
dÌreUo'^^40 a. 
4imni^ii3 6.13'• 

-' >- • 10>4G > 
» ijS'l p-

.raisto,. .^9,30 *» 

Arrivi 
a'tJDlNE 

Q* 
t 

7.25 
10, 4 
2,35 p 
8,28 11 
2,30 » 

.'UDINE per MESTRE 
I H 

/! ' Partente 
daUplNE 

omnibus Q>i ^' 
- . 9,28 • 
.^^->4;56p. 

diretto 8/̂ 8 * 

t 4 

Arrivi 
a MESTRE 

l?j54 p. 
8,54 . 

11/8 . 

% ' / • • ^ r I . 

F 1 Ferrovie della Società Veneta 
^ i i.*,. 
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PADOVA per BASSANO 

•' r . ^ q 
^ ' E 

l 'Padova . , part. 
fiVìgodarzerè -^r' . 

iCampodaraego.vV 
S.tliorglo dello Per, 

"Caniposampiero • 
Villa, del Conto . 

ciitadoiia 5-;;;j ; 
v̂Rofisano .-. ^ 
Hos^ \ . -
{tassano , , 

P 

firn 11. 
apt. 
5, sa 
5,33 

n.'B3 
6,03 
6,17 
0,30 
6,44 
6,58 
7. 5 
7,17 

01 11 11 

ant. 
8,23 
8,33 
8i45 

0,18 
9.31 
9,45 
y,57 
10,4 
•10,15 

misto 
pom 
1,48 
1,59 
2,. 13 
2.'24 
2, i l 
2,50 
3, 5 
3.24 
3,40 
3/47 
4, 

OTnn. 
JASSANO per PADOVA 

pom , „. . ,u,.> , 
6,48 Bassano . part. 
6,59 Rosa 
7,10 
7,19 
7,28 
7.43 
7,54 
8. 5 

• » . 

j 
Rossano > 

Cittadella j ;S t . . 
Villa del Conte . 
Canapo^umiàt^ru 

d o ' 

omii. 

ant. 
5.55 
C,0G 
6, IH 
6,26 
0,38 
6,51 
7,oa 

otnn( 
ant, 
9, 
9.11 
9,18 
9.29 
9,14 
9,5à 
io, 141 

J t i 

Rllaló 
pom 
2,29 
2,41 
2.51 
3.03 
3 , ^ 
3,37 8 
3; b7 8, Vìi 

oran 
pom 
7.22 
7,33 
7.41 
7,52 
8, 
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Xi:,0 pamtAtà Tii?ocHu?iA ammics 
\-yì 

X -: 

i. 
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«««0 
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• ^ 

S.Giorgio d«lÌePerJ7,12llO,20l4, 5;8,39 
8, ì7i Campodarsego. . I7,2nl0.30l4, U " 
8 
8 

,24 Vigodariere '. ' . 7 ,35 10,41 4,31 
;36 ' Padova^Ms ., • • l7..4SI0,5U4,42 

- 0 W 

PADOVA ̂ OPÉVERONA^! VERONA 'pef PADOVA 

Partente ^ ^ ^ ^ ' i r ^ P ^ 
; da PADOVA ^''a VERONA 

Partenze 

omnibus iijlO, a.. 
{10,45 » 

omoibus 6,55 a. 0,20 a. 
diretto 10,15 » ; 11.56 i» 
omnibus 3,30.p,' 5.59< p. . | diretto :4.35 p. 

- ' ^ ' 8,2i.» 10,52' . I omnibus 5,50 > 
tóslb' ISjSO'a. 3.18 0, I misto ,11,15» 

Arrivi 
a PADOVA 
.•'7,44: a... 
• 1,15 p. 

6,09 » 
8,91 <i 
2,17 a. 

.PADOVA per BOLOGNA 
• l 

• Partèiìze 
da PADOVA 

omnibus 6.27 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p, 
omnibus'6,48 » 
diretto 12, 5 a; 

-. Arrivi 
àrBOLOCNA 

10,4? B-i ; 

4,3f p, 
11,12'"» • 
2,49 ». 

BOLOGNA per PADOVA 

.• TREVISO per VIGENZA 
. 1 - • > i \ ••• i 

part. Treviso, 
Paeso - . 
l8traua ^. 
Albaredò. . 
Castelfranco' , , I0j 4 
S. Martino dì Lnpari'e; 13 

. ; : Ì -
- • . 1 , . 

omn. 
ant. 

5,10;8,2(ì 

rtifslo 
_ ^ ^ n ^ v 

5,35 

CUtadellajp,^: 
Fontanìva . '. " \ 
Carmignano ,= , 
S. Pietro in GÙ . 
"Vicenza , .i arr. 

+: 

8.52 
9, 3, 
9,15 
9,2(ì 
9,3713, 

pom 
1,25 
1,41 
1.54 
S i O 
?,'29 
2,46 

6f32 

7 3 

?; 13110,18 
7,39(10,3à 

nìlsfó 
pom 
(i, 2R 

6,55 
7,11 
7,-28 
7,42 
7,56 

0.4713,1918, 9 
9,55 
io, 4 

3,28,8,18 
3.39 8,29 
3,48!S,38 
4;i5Ì9, 4 

VICENZA per TREVISO 
-^ -f 

CL 

Vicenza. , part. 
;S. Pietro in Gù * 
Carmigiiano . . 
Fontàniva; . . . 

Cittaddla > P t . : 
S. Martino ài Lupàri 
Castelfranco - -
Albaredò . . . 
letrana 
Paese . 
Treviso . . a r r 

I * 

òmn.i niìsjto 

• ,52l i .?*^ 8, 301?, 12 6 
8,57 2,34 7, 19 i 
9, 7 2. 42 7, 29 
9,18 2,52 7,40 
9,28l3, 7,05 
9,3813,20 8, 3 
9,5513,31 8,20 
10,12 3,45 8,39! 
10,26 3,56 8» 53. 
10,12 4, OlO, 9 

iy^"-' , 

zn f̂  Tì^tììm 

h v K^ 

^i^m^^^^m^m 
10,55 
11.11 

4. 19i9,22l 
4^3219} 38 

I • 
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SCHIO per TIIliìlNE-VICENZA 

, Partenza 
da BOLOGNA 

diretto 12,45 a. 
misto {2} 4, 5» , 
omnibus 4,40 •. 
diretto 12, 5'p. 
omnibus 5, 4 * 

Arrivi 
a PADOVA 
3,43 a. 

.i6i'-4 7,--̂  
, .8,65 . . 
•3.13' p. 
9.23;» , 

I th V . - r - L - > i ^ r t H _ M f l -

Schio, , 
Thiene . 
DutJvìUe , 
Vicenza . 

. part 

oin \\\ b . 

arr. 

ant 
5,45| 
6; S 
6,17; 
6j37 

omtilb. 
ant 

misto 
pom, 

9,20 
9,37: 
9,52 

lOjJS 

5,30 
5,52 
6.10 
6,39 

VICENZA per THIENE-SÓniC) 

• t . S « * 

'm^. 

VicenEa . 
, Dweville , 
Thierie . 

'"Schio l . 

r. 

ikrt. 
• « 

t » 

arr. 

oniiiil). 

Vnt. 
7.53 
8,15 
8,35 
8,49 

mUtoj..|oméltius fi I 
pom. I pom. 

3, 7,40 
3,26 8 / S 
3,49 8,83 
4,05 8,36 

J l 

0 ) fino a Rovigo — (2) da Rovigo. 

.-.iCONEGLIANO per VITTORIO. 
M ^ 1 '.\V;;^S't-\.ì inidta; misto 

1 

^Cooegliano part. 
«' 

ant 

I ' . 1 1 

misto 'ùiifu. 

pom pom 

12,40 6, JO 
* 1 

pom 

7;lo 

ViUorio . . arr. |8,28J,__8|6,3618, 6 Concgliano. arr . . ?, 9_U_,sa 

e VITTORIO ger CONEGUANO 
miatol misto 
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DI TAPPEZZERIE IN CARTA 
• • f e n « a r r ' : B 3 1 l F E : H 3 . " • • ; • • • 

' - e Nazionaff (lì propria FaBrica:.^ :,; ̂ ,,„ : ; 

Temi ine f asparenti e dowMci dorate 
DI 

Foute (lei VmQVì, 1810 - Falazzo aell'All»ergo Yittoria 
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